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Il continuo aumentare eli abbonati a questo nostro periodico, sia in 
Italia che all'Estero, aumento anzi accentuatosi maggiormente nel pe-
riodo di guerra, ci permette, non semi qualche sacrifizio, dì far fronte 
alle accresciute spese di stampa, e di mantenere invariata a L. 20 la 
quota di sottoscrizione annua peri'Italia e a L. 25 per l'Estero. A dif-
ferenza quindi di quelle gazzette che hanno dovuto aumentare il prezzo 
di abbonamento e ridurre in modo considerevole la periodicità, L'ECO-
NOMISTA entra nel suo 45»° anno di vita immutato nel suo apprezzato 
cammino. 

Di ciò ringraziamo vivamente i sottoscrittori vecchi e nuovi. 

Tornerebbe sommamente gradito alla Direzione dell' Economista di poter 
completare ad alcuni vecchi e fedeli abbonati, che ne hanno fa t to iichiesta, 
le loro collezioni, alle quali non si è potuto provvedere perchè esauriti 
presso l'Amministrazione i fascicoli mancanti. 

S i fa perciò cortese preghiera a coloro die possedessero i fascicoli sotto 
seguati, e che non volessero conservare la intera collezione di inviarli a 
questa Amministrazione: faranno cosi opera gradita agli abbonati predetti. 

Ecco l'elenco dei fascicoli che si r icercano: 

N. 275 del 10 agosto 1879 N. 2071 del 11 gennaio 1914 

» 338 » 26 ottobre 1880 9 2072 » 18 * » » 

» 818 » 5 gennaio 1890 9 2076 9 15 febbraio » 

» 822, » 2 febbraio » 9 2079 9 8 marzo » 

» 825 » 23 9 9 9 2080 9 15 » » 

» 829 9 23 marzo » 9 2083 9 5 aprile » 

» 860 9 26 ottobre 9 9 2109 9 4 ottobre » 

» 862 9 9 novembre 9 9 21 IO 9 11 9 » 

-e-
00 » 23 9 9 9 2118 • 9, 6 dicemb. 9 

» 869 9 28 dicembre » 9 2227 9 7 gennaio 1915 

» 883 9 5 aprile 1891 9 2228 9 14 9 » 

» 835 9 19 9 9 9 2240 9 8 aprile 9 

» 9i5 9. 15 novembre 9 9 2227 9 7 gennaio 1917 

» 2046 9 20 luglio 1913 9 2228 9 1 4 9 9 

» 2058 9 12 ottobre » 9 2234 9 25 febbraio 9 

» 2060 9 26 » » 9 2235 9 4 m a r z o » 

» 2063 9 11 novem. 1913 9 2238 9 25 9 9 

» 2064 9 23 9 9 9 2240 9 8 aprile » 

» 2068 9- 21 dicemb. » 9 2248 9 3 gingno 9 

» 2070 9 4 gennaio 1914 9 2255 » 22 luglio 9 
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Il quinto prestito Nazionale. 
I l prospetto ufficiale s o t t o r iportato indica le condi-

zioni e le caratter ist iche del n u o v o t i to lo di debito pu-
bl ico che il 15 corrente lo S t a t o emetterà e che è s t a t o 
quali f icato col i 'appel lat ivo di «"prestito della riscossa ». 

L a opportuni tà della emissione r i s u l t a v a da diverse 
c ircostanze e cioè dal la convenienza di riassorbire da l 
m e r c a t o i t i tol i di debi to fluttuante a breve scadenza: 
cost i tui to dai B u o n i del Tesoro, coi qual i la Amminis tra-
zione statale a v e v a f a t t o f r o n t e durante l 'anno decorso 
ai suoi impegni per le spese di guerra, in buona parte , 
u n i t a m e n t e ài B u o n i del T e s o r o collocati all 'estero, che 
più che a l tro r a p p r e s e n t a n o il saldo provvisor io degli 
acquist i operat i sui mercat i stranieri , e elle non sono 
nè possono essere compresi n e l r iassorbimento che la 
emissione del n u o v o t i tolo di consol idato si propone; 
inoltre l ' aumento dei deposit i in conto corrente presso le 
banche* e quello dei deposit i a r isparmio negli i s t i tut i 
popolari concorrevano a rendere propizio u n appello 
al paese per indurlo a investire i r isparmi accantonat i , 
a condizioni migl iori di quelle che sono concesse sia ai 
B u o n i del Tesoro, s ia ai deposit i presso is t i tut i di credito 
mobil iare e casse d i var io genere. L e condizioni generali 
of ferte dal quinto prest i to sono v a n t a g g i o s e ; il C abbiat i 
così le r iassume : 

« 1. V e n e n d o emesso al prezzo di lire 86.50, per ogni 
cento lire d i capitale nominale, e portando l ' interesse 
n e t t o del 5 % , il n u o v o t i to lo v iene a rendere ef fet t iva-
m e n t e il 5,78 % , ossia circa vent ic inque centesimi di più 
di quello emesso nel lo scorso anno, e che, costando L . 90, 
d a v a un interesse di 5.55 ; 

« 2. S iccome questo t i to lo verrà posto in v e n d i t a 
d a l 15 corrente al 3 febbraio, m e n t r e il « coupon » decorre-
da l i ° gennaio, è natura le che al prezzo di L . 86.50 l 'ac-
quirente debba aggiungere gl i interessi m a t u r a t i d a l 
i ° gennaio predetto s ino al g iorno de l v e r s a m e n t o , in 
ragione del 5 % . 

« M a lo S t a t o offre qui al r isparmiatore u n o t t i m o 
beneficio. E , cioè, lo autor izza a versare sin da ora in 
c o n t o . « acquisto prest i to » le s o m m e che crede agli Ist i -
t u t i di emiss ione ' (Banca d ' I t a l i a e B a n c h i di N a p o l i e 
d i Sicilia), i qual i corr ispondono su quest i deposit i l ' in-
teresse del 5.50 % . Cosicché il r isparmiatore al l 'atto del-
l 'acquisto dei t i to l i n o n solo non p a g a l ' interesse del 5 % 
m a ott iene a suo f a v o r e un interesse a t t i v o netto 
del 0,50 % , che p o r t a a di f fa lco del prezzo di acquisto. 
I l t i to lo in t a l m o d o gli v iene a costare ancora m e n o 
di L . 86.50. 

« Quindi t u t t i coloro, i qual i a b b i a n o in questo mo-
m e n t o delle s o m m e disponibili presso Is t i tut i di credito, 
0 che ne acquist ino r iscuotendo fitti, cedole di interessi, 
ecc., f a r a n n o bene a versarle senz 'a l tro in conto prest i to 
perchè e f f e t t u a n o in ta l guisa un lucroso invest imento 
sin da q u e s t o i s t a n t e . 

« 3. C o n f o r m e m e n t e infine alle promesse f a t t e lo 
scorso anno, lo S t a t o parif ica c o m p l e t a m e n t e nei v a n t a g g i 
1 detentori del q u a r t o prest i to coi sottoscritori del l 'at-
tuale . E s s i d i fa t t i , che p a g a r o n o il t i to lo a L . 9°, possono 
convert ir lo oggi in u n t i to lo equipollente, r icevendo per 
di più L . 3,50, le quali rappresentano precisamente la 
di f ferenza f ra il prezzo di emissione de l prestito antece-
d e n t e e del l 'at tuale . v 

« Con che essi r i c a v a n o u n duplice beneficio : a) v e n -
g o n o a godere delle garanzie e prerogat ive concesse a l 
prest i tcLattuale , d i f ronte a quelli e v e n t u a l m e n t e suc-
cess iv i ; b) si a v v a n t a g g i a n o più rapidamente della ri-
presa che, a pace compiuta , a v r a n n o indubbiamente i 
t i tol i di S t a t o nella ascensione generale dei valori». 

I l s ignif icato economico del prest i to e la s u a - g i u s t a 
f u n z i o n e nei r iguardi della produzione della r icchezza 
iipno e s a t t a m e n t e definiti da l l 'E inaudi il quale pubbl ica 
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le seguenti considerazioni « il q u i n t o prest i to nazionale 
signif ica che i c i t tadini i tal iani sul reddito attuale , cor-
rente sono pronti a prelevare u n a parte, che essi non 
intendono consumare e trasferiscono allo Stato , perchè 
questo possa far f r o n t e ai bisogni della guerra. Gli i ta-
liani oggi v i v e n t i d i c o n o : p o t r e m m o lavorare per pro-
durre 20 miliardi di reddito a n n u o — ci to una citra t r a 
l ' immaginar ia e la appross imat iva , perchè nulla si sa in 
proposito, od a lmeno si s a so l tanto che i 12 mil iardi d ' u n 
t e m p o sono, in conseguenza del deprezzamento della 
m o n e t a aumentat i , si ignora di q u a n t o — ossia per p io-
durre merci , derrate, servizi del va lore di 20 mil iardi di 
lire a n n u e e p o t r e m m o , volendo, consumarl i t u t t i per 
soddisfare a gusti e bisogni p r i v a t i ed egoistici . Prefe-
riamo invece produrre bensì 20 miliardi, m a di quest i 
so l tanto 12 o 13 di merc i e servizi dest inat i al soddisfaci-
m e n t o di bisogni p r i v a t i , della popolazione civi le e 7 
od 8 di armi , munizioni , panni , cibi dest inat i ai insogni 
del l 'esercito in campo. 

« Questo è i l s ignif icato dei prest i t i nazional i : conti-
nuare a produrre, fra complesso, come prima, anzi più 
di p r i m a ; m a dest inare solo m e t à o due terzi delle cose 
prodotte ai soddis fac imento dei b isogni p r i v a t i e l 'a l tra 
m e t à o gli altri due terz i alla d i f e s a della patria . Così 
Operando, noi ci d i m o s t r i a m o in p r i m o luogo degni della 
fiducia clie in noi ripongono gli A l leat i . Come p o t r e m m o 
invero chiedere altrui n o n già un soccorso, chè questo non 
vogl iamo, m a una g iusta cooperazioue nell 'opera comune, 
se noi ci r i f iutassimo di concorrere ad essa con sacrifici 
mater ia l i presenti ? I n secondo luogo noi l iquidiamo su-
bito, senza strascichi di sacrifici futuri, u n a parte , delle 
spese presenti della guerra. S o t t o s c r i v e n d o al prestito 
e r inunciando quindi oggi al c o n s u m o corrispondente di 
merci per uso pr ivato , noi s o p p o r t i a m o oggi il sacrificio 
di r inuncie che la guerra impone. P i n o a concorrenza dei 
prestit i oggi sot toscr i t t i in paese e delle imposte oggi pa-
gate, la guerra non i m p o r r à più a lcun sacrificio alle gene-
razioni v e n t u r e . E u n errore a f fermare che i prest i t i 
scarichino sulle generazioni v e n t u r e l 'onere di pagare 
le spese del la guerra presente . N o . Se si t r a t t a di prestit i 
interni, il sacrificio è c o m p i u t o t u t t o e def in i t ivamente 
e senza strascichi da l la generazione presente. Oggi e 
non d o m a n i invece di produrre e consumare cibi, vest i t i 
ed altre cose per soddisfazione p r i v a t a egoistica, si pro-
ducono e c o n s u m a n o armi, muniz ioni , vest i t i cibi per 
l 'esercito. D o m a n i , a guerra finita, non occorrerà più 
ripetere il medes imo sacrificio che già f u s o p p o r t a t o una 
v o l t a con le imposte o con i prest i t i interni. S o l t a n t o per 
i prest i t i esteri, per cui oggi non s o p p o r t i a m o v e r u n sacri-
ficio, d o v r e m o d o m a n i sottoporci al lavoro necessario 
per il r imborso del capi ta le e per il serv iz io degli interessi. 
I prest i t i interni r ichiederanno in a v v e n i r e solo una di-
versa distribuzione interna della ricchezza annualmente 
prodot ta , p a r t e della quale sarà p a g a t a dai contr ibuent i 
ai creditori dello S t a t o . M a se le imposte all'uopo create 
saranno equamente ripartite — ed ogni maggiore s forzo 
d o v r à essere al l 'uopo c o m p i u t o — la m a s s a to ta le di 
r icchezza che in a v v e n i r e sarà a n n u a l m e n t e prodot ta 
e g o d u t a dai c i t tadini i ta l iani n o n sarà di un centes imo 
s c e m a t a in conseguenza dei prest i t i odierni di guerra ». 

L e convinzioni del l 'Einaudi , sebbene discusse, sono 
esposte con accento così persuasivo, da dovere essere 
t e n u t e in g r a n conto, anche se non t o t a l m e n t e condivise. 

S o t t o u n altro p u n t o di v i s t a il F r a n c h i prende in 
considerazione l 'e f fet to che l ' a u m e n t o di emissione di 
car ta p u ò produrre nei r iguardi del la sva lutaz ione della 
m o n e t a ; egli a f ferma : 

« D o p o il q u a r t o p r e s t i t o nazionale, nel quale — fra 
n u o v e sottoscriz ioni e conversioni — è s t a t a invest i ta 
la bella s o m m a di 7 1 4 9 mil ioni , solo oggi è usc i ta u n a 
n u o v a emissione. M a in c o m p e n s o h a n preso largo s v i -
luppo gli acquist i dei B u o n i del T e s o r o t r iennah e quin-
quennal i , c o m e pure dei B u o n i del T e s o r o ordinari e per 
forniture mil i tari . A l 30 s e t t e m b r e la circolazione di quest i 
B u o n i di v a r i a n a t u r a a m m o n t a v a compless ivamente 
a 6595 mi l ioni in più del la c ircolazione registrata al 30 
g i u g n o 1914. 

T u t t e q u e s t e specie di debit i r a p p r e s e n t a n o spese di 
guerra. L a s o m m a c o m p l e s s i v a di t a l i spese è valutabi le , 
al 31 d icembre 1917, a 28 mil iardi compless ivamente , 
dei qual i 14 s o n o s t a t i erogat i d u r a n t e il 1917. 

Cifre così colossali n o n debbono spaventare . E d in-
vero la sva lutaz ione della m o n e t a g i o v a sopra t u t t o allo 
S t a t o debi tore di s t ipendi fissi e di quote d ' interesse 
u g u a l m e n t e fisse. 

« Ora gl i s t ipendi d o v r a n n o essere proporzionalmente 
a u m e n t a t i , c o m e il G o v e r n o h a già lasc iato intendere, m a 
g l i interessi sono invece dest inat i col t e m p o a decrescere, 

anche c o m e cifre assolute. D ' a l t r o n d e la esposizione 
finanziaria dell 'on. N i t t i è lì ad a t t e s t a r c i che se la p a r t e 
p a s s i v a del bi lancio del lo S t a t o si è pressoché raddop-
piata , così d a raggiungere nel p r e v e n t i v o del 1918-19 
un tota le di 4 mil iardi e 207 mil ioni , si è paral le lamente 
p r o v v e d u t o anche alle corr ispondenti entrate che si pre-
v e d o n o in 4 mi l iardi e 419 mil ioni . 

L ' o r g a n i s m o finanziario dello S t a t o si presenta adun-
que con aspet t i di c o n f o r t a n t e robustezza , così come 
l 'organismo economico della Nazione. E noi poss iamo 
da ciò r icavare i più lusinghieri auspici per l ' anno n u o v o 
e per l 'esito finale del la guerra ». 

N è d i v e r s a m e n t e opina lo scrit tore che nell'Italia si 
r iconosce s o t t o la s igla C, d o v e r i leva che « opportuna-
m e n t e n o t a v a S. E . N i t t i ne l l 'u l t ima esposizione finan-
ziaria, come la n u o v a s i tuaz ione mil i tare creata in ot to-
bre dagli e v e n t i n o n f o r t u n a t i della nostra guerra, im-
p o n g a n u o v i dover i c ivi l i e p iù g r a n d i v i r t ù di r inunzie 
e i m p o n g a a n c h e di p r o v v e d e r e a c iò che è s ta to p e r d u t o : 
111 ogni m o d o nessuno p u ò disconoscere con lui che la 
stessa necess i tà di migl iorare le nostre condizioni di v i t a 
debba consigl iare a chi può, di concorrere con t u t t i i 
mezz i a fornire più largo credito allo S t a t o . « Chi n e g a il 
credito — disse il m i n i s t r o — d e t e r m i n a a u m e n t f di 
circolazione, cioè u n a s v a l u t a z i o n e n u o v a della r icchezza 
posseduta. I n occasione di n u o v i prestit i , t u t t i debbono 
concorrere nella maggiore misura possibi le, se vog l iono 
fare l ' interesse della Patr ia , m a anche l ' interesse perso-
nale ». 

N e s s u n o d e v e avere preoccupazioni s u ciò. P r o v e assai 
più dure lia superato l ' I ta l ia nel decennio che vo lse dal 
1860 al 1870 q u a n d o i b i lanci dello S t a t o si c h i u d e v a n o 
n o n con d i s a v a n z i che osc i l lavano d a 300 a 800 mil ioni . 
L ' I t a l i a al lora con 6 0 7 mil iardi di reddito nazionale 
s t e n t a v a a p a g a r e d a 500 a 900 mi l ioni d ' i m p o s t e ; alla 
vigi l ia della guerra con u n reddito nazionale cresciuto 
da 12 a 14 mil iardi , ne p a g a v a f a c i l m e n t e 2500, perchè 
nel c inquantennio se le i m p o s t e a n n u e erano" a u m e n t a t e 
d a 30 a 70 lire per ab i tante , il reddi to medio per ab i tante 
era cresciuto d a L . 230 a L . 270. I l p r o b l e m a economico 
per l ' I ta l ia si r iassume quindi nel poter produrre più di 
q u a n t o oggi p r o d u c a ». 

Sempre in mer i to alla c o n v e n i e n z a della sottoscri-
z ione al p r e s t i t o in r a p p o r t o alla circolazione il D a l l a 
V o l t a r ibat te sulle opinioni consimil i : « invece la circo-
lazione propria degli I s t i t u t i di emissione che era di 2199 
mil ioni al 30 g i u g n o 1914, al 30 s e t t e m b r e u. s. la tro-
v i a m o a 2431 mi l ioni ; e q u e s t o è ancora u n a u m e n t o pic-
colo. Q u a n t o alla circolazione per conto del Tesoro, alla 
s tessa d a t a 30 s e t t e m b r e u. s. s a l i v a a 4042 mil ioni , di 
modo, che la circolazione c o m p l e s s i v a era ragguagl ia ta 
a mil ioni 6473. Q u e s t a ingente m a s s a , che è ancora cre-
sc iuta dopo il set tembre, pesa g r a v e m e n t e su t u t t a la 
economia i ta l iana e b isogna fare sforai sopra s forz i per 
ev i tare di accrescerla ancora. L ' a u m e n t o di qualche altro 
mil iardo si t r a d u r r e b b e in maggiore d e p r e z z a m e n t o 
del la n o s t r a v a l u t a , con d a n n o generale, i m m e d i a t o e 
f u t u r o . 

Perchè ciò n o n a v v e n g a , b i s o g n a che gl i I ta l iani sot-
t o s c r i v a n o largamente, il più largamente possibile, senza 
badare a sacrifici nò per l 'oggi nè pel domani , al n u o v o pre-
st i to . Con q u e s t o n o n verrà a scemare la m a s s a dei bi-
gl iett i , m a se n e impedirà l 'ulteriore accrescimento. In-
f a t t i il prest i to li r iconduce al la sorgente, cioè f a rifluire 
1 bigl iett i nelle c a s s e del lo S t a t o , che si t r o v a così ad a v e r e 
disponibi l i quei mezzi dei qual i già per ragioni var ie , 
a v e v a d o v u t o servirsi . E u n d e b i t o fluttuante v iene così 
a t ras formars i in u n debito assestato , consol idato. Questo 
esige il p a g a m e n t o del l ' interesse, è vero , m a si t r a s f o r m a 
in u n debito perpetuo , che n o n agisce p iù sulla circola-
zione, in q u a n t o è r a p p r e s e n t a t o da altr i t i tol i che forme-
r a n n o ogget to di operazioni d i compra-vendi ta , m a non 
s e r v i r a n n o per i p a g a m e n t i abi tual i . 

E in ciò, a p p u n t o , s t a il v a n t a g g i o per i r i spamiator i 
che p o r t a n o i loro capita l i al lo S t a t o . E s s i h a n n o oggi 
dei bigl iett i di B a n c a e di S t a t o p u r t r o p p o deprezzat i , 
n a t u r a l m e n t e in frut t i fer i , e dest inat i , se n u o v e emissioni 
dovessero fars i (nella d a n n a t a ipotesi che il n u o v o pre-
s t i t o avesse r i s u l t a t i meschini) , a subire altro deprezza-
m e n t o . Invece , s o t t o s c r i v e n d o al prest i to m e t t o n o a l si-
c u r o i loro r isparmi , rappresentat i da i bigl iett i , di p i ù si 
p r o c u r a n o u n reddito , quasi i l 5.80 per cento (più alrti 
v a n t a g g i che vedremo), nella m i s u r a cioè che nessuna 
B a n c a è d i s p o s t a a dare ai propri depos i tant i , e in par i 
t e m p o a i u t a n o lo S t a t o a f renare i corsi dei c a m b i , a 
l imitare la s v a l u t a z i o n e del bigl ietto, „ oss ia cooperano 
a ev i tare un d a n n o che li colpirebbe inev i tab i lmente nella 
toro duplice q u a l i t à di risparmiatori e di consumatori ». 
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U n o scrittore anonimo m a ben n o t o e c o m p e t e n t e 
confuta nell 'Economista d'Italia l 'opinione di coloro che 
r i tenevano dovesse posporsi la emissione del n u o v o pre-
st i to : 

« I n p r i m o luogo v a o s s e r v a t o che i B u o n i del T e s o r o 
hanno u n pubbl ico speciale, f o r m a t o da u n a categoria 
di capita l is t i più evoluti , e sono quasi sconosciut i alla 
folla dei r isparmiator i e 'dei piccoli e medi capi ta l is t i che, 
con le m o l t e c i fre piccole, f a n n o le grosse s o m m e . E 
quando, come ora, occorrono molt i denari , b isogna sa-
perli cercare e al lettare o v u n q u e si t r o v a n o , a p p a g a n d o 
t u t t i i desideri , r i spet tando t u t t i i pregiudizi anche i 
più s t r a v a g a n t i come s o n o a p p u n t o quell i che attr ibui-
scono un diverso va lore alle obbl igazioni dello Stato , 
secondo che sieno espresse in u n a o in al tra forma. 

« L o S t a t o d e v e essere p e r t a n t o p r o n t o a dare B u o n i 
del T e s o r o a chi li desidera e t itol i d'i consol idato a chi 
crede che q u e s t o sia il solo t i to lo s icuro. M a non è per 
questa sola ragione che la emiss ione di u n prest i to di 
guerra si i m p o n e v a . E e emissioni a. g e t t o cont inuo di 
B u o n i del T e s o r o , dei qual i , per la necess i tà e l 'urgenza 
della finanza di guerra s 'è v e n u t o s n a t u r a n d o il carattere 
e modif icato lo scopo, finiscono con af fat icare il Tesoro, 
il quale, t r à t a n t i t i tol i , a scadenze diverse, è costret to 
a un penoso, cont inuo l a v o r o di r imborsi e di sost i tuzioni , 
senza avere sempre la certezza asso luta di poter com-
pensare quell i con queste, e avere p r o n t a m e n t e q u a n t o 
ancora gli occorre per p r o v v e d e r e alle esigenze n u o v e 
della cassa. 

« Èì necessario perciò che, n o n appena possibile, i l 
T e s o r o proceda a emissioni d i prestit i , sia per consolidare 
i debit i redimibil i accet tandone i t i to l i in v e r s a m e n t o , 
sia per r imborsarne l ' importo col p r o d o t t o del prest i to ; 
con che diminuisce l ' a m m o n t a r e del debi to redimibile 
verso u n corrispondente a u m e n t o del debi to consolidato. 
O p p o r t u n a m e n t e p e r t a n t o il Ministro del T e s o r o h a di-
sposto che sieno accet ta t i in p a g a m e n t o del n u o v o pre-
s t i to consol idato 5 per cento anche i B u o n i del T e s o r o 
di q u a l u n q u e specie e s c a d e n z a ; come ha opportuna-
m e n t e d i s p o s t o che s ieno r icevute in p a g a m e n t o anche le 
cedole dei debit i d i S t a t o consol idat i e redimibil i con sca-
denza al 1 aprile e a l 1 lugl io 1918, fac i l i taz ione questa 
sulla quale crediamo- di r ichiamare l ' a t tenz ione degli 
interessati ». 

Inf ine g ioverà rappresentare alcuni problemi, o me-
glio a lcune quest ioni eli m o d a l i t à che il decreto 30' dicem-
bre 1917 sul n u o v o p r e s t i t o ha g ià sol levate . 

a E a faco l tà che h a n n o i portator i del consol idato 5 % 
creato co l decreto del 2 gennaio 1917 di ot tenere il r im-
borso di lire 3.50 per ogni cento lire di va lore nominale 
dei t i to l i posseduti ha d a t o già luogo a parecchie r ichieste 
di schiar iment i e faci l i tazioni . 

I l d ir i t to alle 3.50 è r iconosciuto a tutti i portatori di 
t i tol i , al portatore o nominat iv i , l iberi o v incolat i . T a l e 
dir i t to non può t u t t a v i a essere esercitato prima del giorno 
successivo alla chiusura della pubblica sottoscrizione al 
nuovo prestilo, ossia p r i m a del 4 febbraio pross imo. Ciò 
per evi tare affol lamenti e confus ioni agli sportel l i delle 
banche, in u n m o m e n t o in cui il personale è d a p p e r t u t t o 
assai r idotto . E s s o può essere esercitato fino al 15 maggio 
1918.. V i sono d u n q u e t re mesi e m e z z o di t e m p o per eser-
citarq la f a c o l t à di ot tenere il r imborso. 

I n speciali condizioni ta le termine di t e m p o n o n sem-
bra a qualcuno sufficiente. V i sono, ad es., coloro i qual i 
non posseggono ancora i t i to l i del consol idato 1917 per-
chè h a n n o e f fe t tuato le loro sottoscriz ioni sui l ibrett i 
speciali di r isparmio postale, ed h a n n o dir i t to a comple-
tare il v e r s a m e n t o delle lire 90 fino a t u t t o i l 31 dicem-
bre 1918. 

I l caso d e v e essere preso in considerazione da l T e -
soro e da l Consorzio del prestito. I l m e t o d o p iù semplice 
per o v v i a r e a l l ' inconveniente sarebbe di r idurre senz 'a l tro 
da 90 ad 86.50 la s o m m a da pagare sul vecchio consoli-
dato, consegnando i t i to l i relativi q u a n d o il deposi tante 
avrà c o m p l e t a t o il p a g a m e n t o delle lire 86.50. 

A l t r e d o m a n d e mer i tano d'essere considerate. 
Quid per i t i to l i appartenent i ai c o m b a t t e n t i ? P u ò 

darsi che un soldato o u n ufficiale possegga t i to l i de l con-
sol idato 5 % chiusi in casset te di b a n c h e od altr imenti 
riposti e n o n desideri dar le ch iav i della casset ta a pa-
renti od amici . V i possono essere ot t ime ragioni per n o n 
mettere altri a parte dei propri affari. D o v r à costui, 
quando n o n possa ottenere una l icenza p r i m a del 15 mag-
gio, r inunciare al d ir i t to che u n a promessa solenne ed 
il decreto d e l 30 dicembre gli consentono? 

Quid per i t i tol i a p p a r t e n e n t i ai p r o f u g h i dalle re-
gioni i n v a s e da l n e m i c o od a coloro che ivi r imasero? 

G i o v a chiarire infine u n p u n t o : q u a n d o si par la di 

d ir i t to alle 3.50 s p e t t a n t i ai portator i del vecchio conso-
l idato, non si v u o l già parlare di un dir i t to a convertire 
il vecchio t i tolo c o m p r a t o a g o lire in u n o n u o v o , che 
costerebbe solo 86.50. Il vecchio t i to lo lo si compera ta le 
e quale e so l tanto lo si presenta entro il 15 maggio : 1) per 
essere s tampig l ia to e rest i tui to immediatamente , insieme 
alle lire 3.50 per c e n t o di r imborso, se t ra t tas i di par t i te 
n o n superiori a 300 lire : 2) per essere t r a t t e n u t o e resti-
t u i t o poscia, dopo eseguite le re lat ive operazioni ; in-
sieme ai n u o v i t i to l i dat i g r a t u i t a m e n t e in premio e 
corrispondenti a l l ' ammontare del r imborso delle lire 
3.50 per cento. A l l ' a t t o della rest i tuzione, il portatore 
pagherà il piiccolo conguagl io in denaro che fosse neces-
sario per ritirare i n u o v i t i to l i in tuia c i f ra t o n d a di v a -
lore superiore al valore del r imborso a cui si ha dir i t to ». 

REGNO D'ITALIA 
Prestito Nazionale consolidato 5 °|0 netto 

a pubblica sottoscrizione, per le spese di guerra. 
D a l 15 g e n n a i o 1918 a t u t t o il g i o r n o 3 febbra io suc-

cess ivo è aperta la sottoscr iz ione a u n Prest i to Naz ionale 
rappresentato da t i to l i del D e b i t o pubbl ico consolidato, 
del va lore nominale di lire 100 - 200 - 500 -1 ,000 - 2,000 -
4,000 -10,000 - 20,000 f r u t t a n t i dal 1° gennaio 1918 l ' annuo 
interesse di E. 5 per ogni cento lire di capita le nominale, 
esente da ogni i m p o s t a presente e f u t u r a , e non sogget t i 
a convers ioni a t u t t o l ' a n n o 1931. 

I l prezzo di sottoscrizione, è fissato in lire 86.50 per 
ogni cento lire di capitale nominale , oltre gli interessi 
da l i ° gennaio al g iorno del v e r s a m e n t o . 

T a l i t i tol i v e n g o n o emess i in v i r t ù del decreto di S r 
M. il R e V i t t o r i o E m a n u e l e I I I , in d a t a 6 d icembre 
1917 , n. 1860, e alle condiz ioni s tabi l i te nel decreto 
B u o g o t e n e n z i a l e de l d ì 30 success ivo , n. 2048. 

P o s s o n o essere e f fe t tuat i presso gl i I s t i t u t i di emissione 
v e r s a m e n t i in c o n t o sottoscr iz ione al saggio del 5 % % 
d a regolarsi il p r i m o g iorno delle sottoscrizioni . 

B e sottoscr iz ioni non sono sogget te a riduzione, e, 
per i m p o r t i super ior i a lire 100, è a m m e s s o il p a g a -
m e n t o rateale nel la m i s u r a de l 35 % a l l ' a t to della sot-
toscrizione, del 3 0 % al 30 aprile 1918 e del resto al 3 
lugl io 1918. 

I sot toscr i t tor i h a n n o f a c o l t à di ant ic ipare i versa-
m e n t i in q u a l u n q u e m o m e n t o , purché a rate intere. 

S a r a n n o a c c e t t a t e nei v e r s a m e n t i quale denaro con-
t a n t e , sia le cedole dei t i tol i pubbl ic i consol idat i e redi-
mibil i , con s c a d e n z a i ° apri le e i ° lug l io 1918, sia le ob-
bl igazioni dei debi t i pubbl ic i redimibil i , es trat te per r im-
borso. A i sottoscr i t tor i che verseranno l ' intero a m m o n -
tare delle s o m m e sot toscr i t te in c o n t a n t e o in cedole 
saranno i m m e d i a t a m e n t e . consegnat i i t i tol i definit ivi 
al portatore. 

I t i tol i del p r e s t i t o rappresentat i d a cartelle al por-
t a t o r e sono t r a m u t a b i l i in cert i f icat i n o m i n a t i v i , e go-
d o n o dei dir i t t i , benefici e privi legi s p e t t a n t i ai t i to l i 
de l debi to pubbl ico consol idato. G o d r a n n o inoltre degl i 
s tess i d ir i t t i e benefici che venissero accordat i ad oc-
casione di n u o v i prest i t i d i S t a t o , che si emettessero 
d u r a n t e la guerra a condiz ioni più f a v o r e v o l i per i sot-
toscr i t tor i di quelle fissate per il presente prest i to . 

I n p a g a m e n t o delle s o m m e sottoscr i t te saranno 
a c c e t t a t i buoni de l tesoro ordinari , buoni quinquennal i 
4 per c e n t o e b u o n i pluriennal i 5 per c e n t o con le v a l u -
t a z i o n i seguent i : 

a) i b u o n i ordinar i alla pari , c o n lo sconto nella ra-
g i o n e a n n u a di : 

3.75 per c e n t o per quell i con scadenza entro il 
31 marzo 1 9 1 8 ; 

4.50 per c e n t o e 4.75 per cento r i s p e t t i v a m é n t e per 
quell i con s c a d e n z a dal i° aprile al 30 g iugno 19x8, e per 
quell i con s c a d e n z a dal i ° lugl io 1918 in poi ; 

lo sconto sarà calcolato in ragione de l tempo- a de-
correre per arr ivare alle scadenze ; 

b) i buoni q u i n q u e n n a l i 4 per c e n t o scadenti negl i 
anni 1918-1919-1920 m u n i t i di t u t t e le cedole n o n an-
cora scadute, c o n le va lutaz ioni seguent i comprendent i 
capi ta le e interess i per ogni cento lire di capita le nominale : 

buoni con' s c a d e n z a al i ° aprile 1918 per E . 103 — 
» » al x° ot tobre » » » 102 — 

buoni con s c a d e n z a al 1° apri le i g i g p e r E- 101.30 
» » al i ° o t tobre » » » 100.30 
» » al i° ot tobre 1920 » » 98,50 

c) buoni p lur iennal i 5 % : 
buoni tr iennal i , m u n i t i della cedola al i ° aprile 1918 
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e delle successive, con le seguenti valutazioni , compren-
denti capitale e interessi , per o g n i cento lire di capitale 
nominale : 

buoni con scadenza al i ° aprile 1 9 1 9 per L . 102.50 
» » al i ° ot tobre » » » 102 — 
» » al i ° aprile 1920 » » 101,70 
» » al i° ot tobre » non m u n i t i della 

della cedola al i° aprile 1918, m a delle successive, per 
L . 98-30 ; 

buoni quinquennal i 5 % m u n i t i della cedola al i ° 
aprile 1918 e delle success ive , a L . 100.10, compren-
denti capi ta le e interessi per ogni cento lire di valore 
nominale . 

I buoni quinquennal i 5 % con scadenza al i ° ottobre 
1922, n o n m u n i t i del la cedola al i ° aprile 1918, m a delle 
successive, saranno invece v a l u t a t i a lire 97.60 per ogni 
cento lire di valore nominale . 

Sono ammess i inoltre in v e r s a m e n t o t itol i pubbl ic i 
emessi in paesi esteri, da determinarsi dal Ministro del 
Tesoro. 

I portator i del P r e s t i t o consol idato 5 % creato col 
R . D . 2 g e n n a i o 1917, n . 3, p o t r a n n o chiedere che sia loro 
c o m p e n s a t a la s o m m a di L . 3.50 per, ogni c e n t o lire di 
capitale nominale, che r isulta dal la di f ferenza f r a il 
prezzo di emissione dei due prest i t i . 

T a l e abbuono sarà corrisposto in contant i se i t itoli 
presentat i non eccedono compless ivamente L . 300 di 
capitale nominale , a l t r iment i in n u o v i t itoli . 

L e sottoscriz ioni del n u o v o prest i to si r icevono presso 
t u t t e le Sedi , Succursal i e A g e n z i e della B a n c a d ' I t a l i a 
e dei B a n d i i di N a p o l i e d i Sicilia. Gl i I s t i t u t i d i Credito 
e di R i s p a r m i o , le D i t t e Bancarie associate in Consor-
zio agli I s t i tut i di emissione, e le A g e n z i e del l ' Ist i tuto 
Nazionale delle Ass icurazioni , h a n n o faco l tà di racco-
gliere le sottoscriz ioni per portarle ai det t i I s t i t u t i di emis-
sione. U g u a l e faco l tà è d a t a anche alle E s a t t o r i e delle 
I m p o s t e diret te e agl i Uff ici posta l i . 

S ino a t u t t o il 3 f e b b r a i o 1918, s a r a n n o aperte le sot-
toscriz ioni anche nel la T r i p o l i t a n i a e nella Cirenaica 
presso le Fi l ial i degli I s t i tut i di emissione, e resteranno 
aperte fino a t u t t o il 15 aprile success ivo presso le Fi l ial i 
stesse del l 'Er i trea e presso la R . Tesorer ia della Somalia. 

Gl ' i ta l iani al l 'estero possono prendere p a r t e al P r e -
st i to acquis tando al prezzo di emissione, e cioè da lire 
86.50 per cento p iù interess i m a t u r a t i da l i ° gennaio 1918 
al g iorno del v e r s a m e n t o , presso gl i I s t i t u t i e le D i t t e che 
saranno indicate : se res ident i in E u r o p a o in p a e s i del 
b a c i n o Mediterraneo s ino a t u t t o i! 3 febbra io 1918 ; 
se residenti in altri p a e s i del l 'estero, s ino a t u t t o il 15 
aprile 1918. 

ITALIANI ! 

La mirabile prova di resistenza militare e civile data 
dal nostro paese con rinnovata fede e indomabile energia 
affida nel modo più certo che esso corrisponderà con pa-
triottico slancio all'appello che rivolgiamo a lutti i citta-
dini dal più ricco al più modesto. Sarà questa la più elo-
quente affermazione della nostra forza morale e della più 
ferma volontà di cooperare con coloro che su la terra, nel 
cielo e in mare si sacrificano eroicamente per la sicurezza 
e la grandezza della Patria. 

R o m a , 5 gennaio 1918. 

Il Presidente del Consiglio dei Ministri 
V. E- ORLANDO. 

Il Direttore della Banca d'Italia II Ministro del Tesoro 
B. STRINGHER. F . S. NITTI. 

Sulla mutualità agricola. 
L'argomento che il nostro egregio collaboratore On. Conte Corniani 

tratta nello scritto che setto pubblichiamo, ha due aspetti : uno costitu-
zionale e l'altre politico. 

Non vi ha dubbio si avveri la mala abitudine, più volte deplorata, 
che il regolamento compilato dal potere esecutivo svisi talvolta 0 devii 
totalmente l'intento e le direttive della legge approvata dal potere legi-
slativo. Alcune volte ciò accade per la imperfezione delle disposizioni 
emanate dal Parlamento, ma molte altre ciò deriva da una vera e pro-
pria intenzionalità del Governo e delle sue emanazioni di far passare 
attraverso il regolamento disposizioni che non avrebbero ottenuto la 
approvazione dMe Camere. Quanto il nostro collaboratore denuncia, 
è da ascriversi appunto a questo secondo caso ed è da considerarsi 
non solo come riprovevole costume, ma da ripudiarsi perchè anticosti-
tuzionale e attentato di diminuzione delle garanzie che rivestono tutto 
il nostro sistema legislativo. 

L'aspetto politico della questione viene chiaramente spiegato dal 
sig V. Mangano nel Corriere d'Italia di questi giorni, colle se-
guenti considerazioni : 

«Parrebbe adunque che col nuovo Regolamento in gestazione 
si voglia minacciare un vero e proprio catenaccio per le Mutue, e le 
idee prevalenti nelle Commissioni verrebbero a dare perciò tutto un 
risultato studiatamente ostile alle Mutue nuove, alle Mutue di ca-
rattere non laico o non neutro, in sostanza verrebbero a costituire 
indirettamente un vero e proprio monopolio della Cassa Nazionale 
riguardo alla assicurazione obbligatoria degli infortuni sul lavoro 
agricolo, attraverso le propaggini rosse che a quell'Istituto sono 
tanto legate. 

« Ed in tal caso sono i cattolici e le loro organizzazioni somma-
mente interessati a che i nervi della mutualità non vengono recisi 
con misure indirette, ma che essendo di vastissima applicazione, 
colpirebbero in pieno quelle Mutue che adesso abbiamo, creerebbero 
un terreno di artificiale sterilità per quelle che verremmo a creare. 

« Ora un primo esame che dal nostro punto di vista si presenta 
importantissimo è quello del diritto di rappresentanza in quei Co-
mitati di liquidazione, in quelle Commissioni arbitrali ed in quel 
Consiglio superiore che per gli articoli 10, 14 e 22 del Decreto-legge 
vengono ad essere gli organi direttivi di vario grado nella grande 
funzione assicuratrice. 

« Si ripresenta integralmente la questione per altri istituti nostri 
già sostenuta, quella cioè di un vero e proprio diritto di cittadinanza 
delle organizzazioni nostre, alle quali sotto i soliti pretesti o attra-
verso le solite formule insidiose, non dev'essere in alcun modo ne-
gato per ragione o in odio del loro colore, il rigoroso trattamento di 
parità come a tutte le altre. 

« È quindi in nome degli interessi altissimi, economici, sociali e 
morali, della libera mutualità che noi poniamo il problema alla pub-
blica considerazione, esprimendo il desiderio, più che legittimo, 
che i membri della Commissione che elabora il Regolamento sentano 
il dovere, diciamo dovere nel senso più giuridico e più democratico 
della parola, di abbandonare un mistero che non dev'essere lecito 
in materia di tanta importanza e di cosi grande interesse. 

« Sappiamo, purtroppo, che bastano un inciso insidioso, un arti-
colo ovattato di termini blandi, per uccidere un principio, per tar-
pare una iniziativa, per sviare una corrente d'idee. Ciò non dev'essere 
possibile nell'applicazione di una legge sociale, per la quale fin da ora 
reclamiamo altamente la più completa lealtà politica, il maggiore 
rispetto per le iniziative di ogni parte, e l'abbandono della comoda 
fobia contro le organizzazioni confessionali, dette tali solo perchè 
vengono dai cattolici e sono poggiate sui concetti sociali che han 
dato tante prove di resistenza, di efficacia e di vera utilità sociale ». 

Questo breve estratto delle considerazioni esposte dal sig. Mangano 
illustrane a sufficienza che esiste una evidente lotta fra due gruppi di 
Mutue. Ora noi non potremo mai abbastanza deplorare che istituzioni 
di tal genere, le quali hanno un principalissimo contenuto economico 
di previdenza sociale debbano invece essere da alcuni considerate con 
prevalenza dal punto di vista della origine 0 veste politica ; è questo une 
dei mali gravi che inquinano i nostri istituti e che va combattuto ; ap-
punto perchè sappiamo per prova che tutto ciò che ha colore politico 
si stinge 0 diventa più carico in relazione alla maggiore 0 minore 
resistenza o contrarietà che trova da parte degli avversari. E ciò di-
ciamo, i nostri lettor-i sanno bene, senza alcuno spirito di partigianeria 
per l'uno e l'altro dei campi contendentisi. 

D'altra parte per quei principi di libertà che ci sono cari, non pos-
siamo ammettere, data la esplicita volontà del legislatore di lasciare 
alle iniziative private aperto il campo della mutualità agricola, che 
per vie non rette si addivenga,.anche parzialmente, a delle esclusioni, 
attuali 0 future, di manifestazioni di quelle libertà che verrebbero così 
ad essere menomate. Ed ora la parola all'on. Corniani. 

Per in iz ia t iva del Senatore Cencell i e di altri par la-
mentari è s t a t a p r o m o s s a i m a r iunione che si deve tenere 
l'8 gennaio a R o m a , al lo scopo di rendere v a n o i l tenta-
t i v o di m o n o p o l i o da parte de l l ' I s t i tuto Naz ionale di 
Assicurazione I n f o r t u n i per le assicurazioni d i infortuni 
agricoli, t e n t a t i v o che si vuole realizzare, snaturando, 
co! regolamento, lo spirito della legge, ciò che peraltro è 

I successo p iù d ' u n a v o l t a in I ta l ia . 
L 'ass icurazione degli infortuni agricoli f u ogget to di 

u n progetto minister ia le e d ' u n ' i m p o r t a n t e relazione del 
Senatore C a v a s o l a in Senato o v e l ' argomento dette luogo 
ad un 'e levata discussione d u r a t a parecchi giorni del 
passato luglio. 

L 'ass icurazione per l a v o r a n t i agricoli dai 9 ai 75 anni, 
secondo il proget to del l 'Uff icio centrale del Senato, con-
tro g l ' in fortuni agricoli, h a carattere col lett ivo e n o n ri-
chiede t e n u t a di l ibri e pol izze per assicurazioni indivi-
duali. S u p p o s t a l 'estensione agricola colt ivabi le di 26 
mil ioni d 'e t tar i la spesa sarebbe di 13 mil ioni al l 'anno, 
cioè mezza lira per e t t a r o a carico della proprietà rurale. 
Dal la discussione resultò come g ià ta le assicurazione 
funzionasse l iberamente per meri to di intel l igenti pro-
prietari cost i tuit i in Mutue , f ra le qual i sono d a ricordarsi 
quella di Veicel l i , quella di Firenze, la Cassa Agr ico la di 
Bologna ed altre. 
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E d il ministro D e - N a v a , r iconoscendo che la Cassa 
Nazionale Infor tuni (che u l t imamente a v e v a raggiunto 
un deficit di 4 milioni) n o n poteva assolvere esclusiva-
mente il compito dell 'assicurazione, a c c e t t a v a la modifi-
cazione della Commissione del Senato, che a m m e t t e v a 
anche le Mutue Sindacate od altri Enti esercitanti tal-
assicurazioni prima del 26 marzo 1917. D u r a n t e la discusi 
sione pervenne un te legramma del l 'Accademia Rea le di 
Agricoltura di Torino, che mentre p l a u d i v a al principio 
del l 'ass icurazione ai contadini , f a c e v a vot i che sia 
sancito il dir i t to di l ibero f u n z i o n a m e n t o delle Mutue 
esistenti e d i quelle che si costituissero a n o r m a di legge 
in concorrenza con l ' I s t i t u t o di Stato , come si prat ica 
nell ' industria. E questo concetto f u p r o p u g n a t o da 
numerosi senatori . I l Senatore F a i n a così si espr imeva : 

«Noi, italiani, a v e v a m o il genio delle iniz iat ive indi-
viduali , la maggior parte delle nostre ist i tuzioni econo-
miche e sociali sono" sorte spontaneamente le Casse di 
Risparmio ital iane ad esempio, sono ancora oggi c i tate 
a modello, m a poi v i a v i a colla preva lenza del social ismo 
di S t a t o tedesco; a b b i a m o v o l u t o imitare quello che si fa 
in Germania. Sarebbe ora di esaminare se t u t t o questo 
meccanismo statale a d a t t a t o f o r z a t a m e n t e a popoli che 
hanno un genio diverso, n o n possa portare a conseguenze 
ben diverse da quelle che ne son der ivate in Germania », 

S t a il f a t t o , che al proget to a p p r o v a t o dal Senato, 
con decreto luogotenenziale 23 agosto 1917 si aggiunse 
all 'art. 5 la facol tà di costituire Mutue obbligatorie rico-
noscendosi per ta l m o d o l 'utile f u n z i o n e sociale delle 
Mutue che il minis tro D e - N a v a d i c e v a che si d o v e v a 
tendere ad organizzare* in t u t t o il R e g n o f iorendo attual-
mente quasi esc lusivamente nel l ' I tal ia settentrionale e 
Centrale. D o v e v a quindi produrre sorpresa l 'apprendere 
che nella compilazione de l R e g o l a m e n t o si cercava di 
ristabilire l 'art . 16 del proget to minister ia le sost i tuito 
dall 'art . 5 del Senato, per dare il monopol io alla Cassa 
Nazionale Infortuni . S u ta le c ircostanza f u presentata 
interpel lanza da molt i deputat i compreso il sottoscrit to, 
protestando contro tale tendenza di frustrare ogni van-
taggio de l l ' in iz ia t iva p r i v a t a , che p u ò offrire tari f fe più 
l imitate. E d analoga interpel lanza f u presentata in Se-
nato, per sapere se il Ministro del l ' Industr ia n o n creda 
opportuno e doveroso che il regolamento per l 'esecuzione 
del decreto-legge per l 'assicurazione contro g l ' infortuni 
in agricoltura non debba tener c o n t o in ogni sua parte 
della deliberazione del Senato specialmente per quanto 
riguarda i principi della mutualità. E f a c c i a m o vot i , 
che la r iunione promossa dal Senatore Cencelli abbia 
un r isul tato pratico. 

I n g . G . C O R N I ANI 
• Deputato al Parlamento. 

La crisi del grano 
e la politica dei prezzi incitatori. 

I prezzi d ' impero dei due cereali principal i per il 
191S vennero, con decreto ministeriale del 22 n o v e m b r e 
u. s., e levat i a L . 60 per i grani teneri e semiduri , a L . 70 
per i grani duri o da p a s t a , a I,. 45 per il grtmoturco per 
quintale net to e per imerce nel m a g a z z i n o del detentore. 

II principio di va lers i degli alt i prezzi d i requisi-
zione per moderare la crisi del pane creata dal la guerra e 
che neppure la pace potrà tosto risolvere, ora applicato, 
con inus i ta ta larghezza di criteri dell 'on. Mil iani , è ve-
ramente d e g n o di plauso. Pretendere d ' imporre , con 
decreti prefett iz i , le colture è semplicemente assurdo. 
L 'agr ico l tore colt iva, non ciò che la legge vuole , m a quello 
che il suo tornaconto gl i suggerisce. N o n seminerà m a i 
grano se i prezzi di q u e s t o rendono più conveniente la 
produzione del fieno. Così a v v e n n e in ogni tempo. Allor-
ché R o m a nei primi anni for tunat i e gloriosi dell ' impero 
cominciò a vendere a bass i prezzi i grani esotici, i colti-
vator i del L a z i o , n o n avendone più interesse, sostitui-
rono al f r u m e n t o la pastoriz ia . I l la t i fondo e l 'urbane-
simo presero il p o s t o della piccola proprietà rurale. 
So l tanto u n prezzo a l tamente r imuneratore p u ò determi-
nare u n a distr ibuzione delle colture più profittevole 
alla col let t iv i tà . 

È lecito sperarlo da l recent iss imo decreto dell 'on. 
Miliani, p ienamente consapevole dei bisogni al imentari , 
concreti e urgenti , del m o m e n t o ? 

I l decreto, sebbene usci to un mese dopo che le semi-
ne nella maggior parte del la penisola erano già compiute 
non sarà certo inefficace. L e cifre disastrose dell 'ul-

t i m o raccolto granario b a s t a no da sole a mostrarne 
l 'opportunità . 

Produzione dei grani in Italia. 

Superficie coltivata Prodotto 
Anni ettari totale per ettaro 

I9T4 4.769.3OO Q- 4 6 . 1 5 3 9 - 7 
1916 4.726.3ÒO » 48.044 I0 .2 
1 9 1 7 4.272.IOO » 38.312 8.9 

S o n o le cifre che si impongono all' attenzione di 
quant i si r ibellano al raz ionamento del pane che urge 
invece rendere più severo, e l iminando soprat tut to 
l ' abuso delle razioni supplementari ed egoismi perso-
nali e locali incompatibi l i con la suprema grav i tà del-
l 'ora. 

I l raccolto del 1917 non rappresenta che la metà ' 
del consumo normale ed ancora m e n o della metà te-
nendo conto delle scorte granarie, civili e militari 
perdute nelle Provincie invase dal nemico, e alla cui 
popolazione, r i fugiatas i nelle braccia amorose della 
Patr ia , si deve egualmente provvedere. I l Friul i da 
solo produce in m e d i a 331.000 quinta l i di f r u m e n t o 
e 1.327.000 quinta l i di granoturco al l 'anno. Se poi dai 
38 mil ioni attual i deduciamo i sei mil ioni di quintal i 
occorrenti per la semina, n o n restano, per provvedere 
alla a l imentazione di oltre 36 mil ioni di abitanti , che 
32 mil ioni d i quintal i di grano. È la c i fra di vent i anni 
f a allorché la popolazione del regno a m m o n t a v a ap-
p e n a a t rentadue milioni. R a g g u a g l i a t a alle bocche 
ed ai giorni consente, per pane e pasta, u n a razione 
m e d i a individuale di 200 grammi. 

N é v i ha da sperare per riempire il v u o t o nella im-
portazione dall 'estero oscil lante nel periodo 1909-1913 
i n t o n o ai 14 mil ioni e mezzo di quinta l i all' anno. L a 
guerra ha r idotto o v u n q u e , ed in misura considerevole, 
le disponibil i tà. P e r sopperire ai b isogni nostri e degli 
altri alleati gl i S t a t i U n i t i non esitarono a razionare 
il pane. P e r ' e s t e n d e r e la superficie granaria applicarono 
u n a i m p o s t a sulle terre incolte, alle qual i si propone 
ora d i dest inare i prigionieri tedeschi cat turat i dagli 
inglesi e dai f rances i e che essi d e v o n o nutrire. M a per 
q u a n t o generoso il concorso americano n o n basta ad 
eliminare la carest ia ed a dispensarci dal la più rigida 
parsimonia. Perc iò ogni espediente governat ivo per 
accrescere la produzione del grano, che costerà a lungo 
sempre m e n o del grano esotico, deve essere accolto 
dai consumatori e dai contr ibuent i con v i v a soddisfazione. 

M a ancora più utile appare il decreto dell 'on. Mi-
l iani se invece della produzione compless iva esaminiamo 
quel la regionale che per condizione di suolo, eli c l ima, 
di tecnica agraria presenta la maggiore varietà . 

I dat i del l 'u l t imo raccolto granario di scompongono 
per c iò che r iguarda la superficie c o l t i v a t a nel m o d o 
che segue : 

Anni 

1914 
1916 
1917 

Italia 
settentrionale 

E t t . 2.284.400 
» 2.354.200 
» 2.210.600 

Italia 
merid. e insulare 

E t t . 2.484,900 
» 2.372.IOO 
» 2.052.500 

L 'az ione della guerra sulla considerevole riduzione 
della superficie co l t ivata è evidente. E ciò specialmente 
nel l ' I tal ia meridionale e insulare, nelle quali gli uomini 
rappresentano i nove decimi della popolazione agricola. 
Iti confronto al 1914 la superficie c o l t i v a t a a f r u m e n t o 
v e n n e nel 1917 r idot ta in esse, per scarsezza di braccia 
maschi l i va l ide — le donne sono pressoché escluse dai 
lavori campestr i — di 432.400 ettari suscettibil i di u n a 
produzione di oltre tre mil ioni e m e z z o di cjuintali di 
grano. È u n a condizione che il decreto ministeriale, 
associato ai premi ed alle sovvenzioni ragguardevol i 
già concesse a t a n t a parte degli agricoltori meridionali 
p u ò r imuovere, incoraggiando le semine di tardo au-
t u n n o e invernal i . I n ta lune contrade del mezzogiorno 
le tardive pioggie autunnal i , ostacolando la prepara-
zione del terreno, protraggono spesso la semina fino 
alla metà d i gennaio. Ma anche se il decreto non valesse 
ad estendere la col t ivazione del f rumento , servirebbe 
sempre mirabi lmente a st imolare o v u n q u e nella prossima 
p r i m a v e r a quel la del granturco, che p u ò occupare il 
m e z z o mil ione di ettar i p r i m a della guerra r iservato a 
quella. È il solo cereale, che nell 'ora presente possa sup-
plire, sot to f o r m a d i polenta o come miscela nella fabbri-
cazione del pane, alla m a n c a n z a del grano. 

N é del t u t t o trascurabi le è l 'az ione che il n u o v o 
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decreto può esercitare sul l ' incremento del prodotto 
unitario, ora sceso, causa la r iduzione dell 'area fru-
mentaria nel mezzogiorno e le v icende avverse della sta-
gione nel settentrione, a meno di nove quintal i per ettaro. 
È una media umil iante anche in t e m p o di guerra che dopo 
i prezzi, i premi, le sovvenzioni dell 'on. Miliani non do-
vrebbe più apparire. L ' a l t o prezzo, ecc i tando gli agri-
coltori a prodigare al f r u m e n t o le p iù dil igenti cure pri-
maveri l i , avrà per e f fe t to di accrescerla, specialmente 
nel l ' I tal ia meridionale, esposta nei m o m e n t i più critici 
della vegetaz ione dei grani a v ic iss i tudini atmosferiche 
ignote alle regioni settentrional i . 

A quest i v a n t a g g i se ne aggiunge, per ult imo, u n altro 
negletto dai critici del decreto mil iano, invidiosi dei 
lauti compensi accordati agli agricoltori settentrionali . 

È la el iminazione del l 'antitesi f ra il grano e il fieno, 
finora risolta nel mezzogiorno con la v i t tor ia del secondo. 
L ' a l t o prezzo del fieno che ben poco c o s t a al l 'agricoltore 
ebbe per ef fetto di r idurre la col t ivazione del grano 
almeno c inque vol te p i ù onerosa. I l fieno che si vende 
a 30 lire c o s t a ai produt tor i appena ot to : il grano, che 
nei la t i fondi costa ora agli agricoltori non m e n o di 50 
lire, si v e n d e v a a 52, od a 60 lire. Oggi l ' ingiusto rapporto 
con i nuovi e levat i prezzi di requisizione, è in parte cor-
retto, m a n o n lo sarà per intero che allorché il prezzo 
d ' i m p e r o del fieno sarà l i m i t a t o al doppio del suo co-
s to di produzione. 

A l l o r a so l tanto il g r a n o v incerà il pascolo. 

I n u o v i prezzi del grano non b a s t a n o però da soli 
ad el iminare il pericolo della carest ia . Nel la misura at-
tuale — non certo eccessiva, date le quotazioni elevatis-
s ime dei grani esteri par i al doppio dei prezzi d ' impero 
nazional i — se non a v r a n n o per e f fe t to di estendere 
l 'aerea frumei i tar ia concorreranno a lmeno ad arrestarne 
la progress iva riduzione, specia lmente nelle regioni 
meridionali e nelle isole nelle quali la produzione grana-
ria è ancora suscettibile, d i notevole incremento. 

L ' o n . Miliani, che g i u s t a m e n t e non teme, q u a n d o 
si t r a t t a d i intensif icare la produzione, che gl i agricoltori 
g u a d a g n i n o troppo, a v r e b b e p o t u t o fissare prezzi d ' im-
pero ancora più elevati . 

A n c h e , però fossero a u m e n t a t i per i terreni meno 
fertili l 'azione s t imolante loro sarà sempre contrastata 
(lai d i f e t t o q u a n t i t a t i v o di m a n o d'opera. I ( a popolazione 
rurale maschi le f ra il [5 ed i 63 anni 11011 conta che 
4.763.582 individui, dei quali oltre due milioni furono 
c h i a m a t i so t to le armi. Integrare t a n t a lacuna esten-
dendo gli esoneri e le l icenze agricole, f a v o r e n d o la prov-
v is ta dei concilili chimici , incoraggiando l 'applicazione 
delle macchine, deve essere il c o m p i t o ulteriore della 
nostra pol i t ica agraria. Solo accrescendo la produzione 
dei cereali si p u ò r isparmiare al paese la f a m e , perenne 
insidia alla sua res is tenza bell ica, ridurre gl i acquist i 
d i grani all 'estero e quindi i debit i verso gli alleati, la 
d o m a n d a di tonnel laggio, la m i s u r a del cambio, e infi-
ne met ter lo in condizione, allorché dopo la pace cesse-
ranno gl i aiuti degli al leati , e più difficili, per- la risorta 
concorrenza dei bel l igeranti a t tual i d iventeranno i 
r i fornimenti all 'estero, d i bastare a sé stesso. 

S o n o tre obbiet t iv i al r a g g i u n g i m e n t o dei quali 
t u t t i d e v o n o cooperare associando agli sforzi degli agri-
coltori per accrescere la produzione, i sacrifizi dei consu-
matori per economizzare il pane. 

S o l t a n t o a questo m o d o si p o t r à dire che la guerra 
è c o m b a t t u t a dal l ' intera nazione. 

FEDERICO FLORA. 

NOTE ECONOMICHE E FINANZIARIE 
I contadini russi ed ibolsceviski . — I disordini agrariscop 

piati nel mezzogiorno della Russia, lo scatenamento delle passioni 
del popolo in una immensa t jacquerie » fanno apparire la Russia 
come un immenso vulcano in eruzione. È lo svolgimento naturale 
delle cose ed era prevedibile, afferma l'Istituto russo in uno dei 
ruoi recenti Bollettini. Il miraggio dellanterra al popolo » fatto bale-
nare davanti agli occhi del contadino da politici irresponsabili, ha 
prodotto il suo effetto. Stanchi di aspettare la « riforma agraria » 
promessa con tanta inconsapevolezza, i contadini vanno a prendersi 
le terre, a bruciare le case dei signori, a devastare i campi. A giu-
dicare il contadino russo secondo queste manifestazioni violente si 
direbbe che egli non ha nulla da perdere, che rovescia con una vio-
lenza inaudita le forme antiche di proprietà per crearsi il suo diritto 
nuovo. 

Se facciamo però astrazione di questo aspetto giornalmente mu-
tevole degli avvenimenti che ci fa apparire la Rivoluzione russa come 

un caleidoscopio, e se guardiamo i fatti alla luce fredda delle cifre 
e delle considerazioni statistiche, ben diverso sarà il nostro giudizio 
sul contegno dei contadini russi durante la 'rivoluzione. 

Prima di tutto, il contadino russo non ha una naturale tendenza 
al socialismo, come si crede facilmente in Europa. L'antica «ob-
scina » la proprietà collettiva delle terre, ha ricevuto un fiero colpo 
dalla legislazione agraria di Stolypin, destinata a creare la proprietà 
individuale sulla terra ed a accelerare la decomposizione della « ob-
scina ». Il celebre decreto del 9 novembre 1906 (susseguente im-
mediatamente alla prima Rivoluzione nel 1905) autorizzava l'ab-
bandono della « obscina » da parte dei suoi membri e l'acquisto in 
proprietà individuale delle terre finora in possesso collettivo. Il 
contadino ben poco si curava dello scopo politico della nuova legge 
destinata ad indebolire lo « spirito collettivista » della campagna russa. 
Per lui la nuova legge rappresentava un àuovo diritto di proprietà 
e come tale fu accolta. Secondo i calcoli fatti da Tseernysciov (noto 
economista socialista della scuola di Plechanov) nell'anno 1917 il 
numero dei « dvor » (cioè il casale colle terre aderenti destinate al 
mantenimento di una o pili famiglie) scioltisi dalla « obscina » 
era di 4 y2 milioni su un numero totale di 12 % milioni di « dvor ». 
La decomposizione della « obscina » si era dunque compiuta con una 
rapidità straordinaria. 

E gli altri 2/3 dei contadini ? 
Dobbiamo constatare che anche fra gli obseinniki « ufficiali » 

11 vero spirito collettivista andava attenuandosi sotto la pressione dei 
fatti della vita economica. L'obscina colla sua spartizione periodica 
delle terre era sempre stata un impedimento allo sviluppo tecnico 
dell'agricoltura. Perciò in certe obscine la spartizione periodica delle 
terre non si era più fatta dopo la liberazione dei contadini, e le terre 
passavano tranquillamente da una generazione all'altra, svilup-
pando nell'anima del contadino la sensazione tranquilla e sicura 
del possesso. Questo stato di fatto venne consacrato giuridicamente 
dalla legge del 14 giugno 1910 che rendeva obbligatorio il passaggio 
in proprietà individuale delle terre non spartite dopo la liberazione 
dei contadini. Secondo i dati statistici, il numero dei « dvor » sog-
getti a questa legge nell'anno 1916 ammontava a 3 % milioni. Su 
12 14 milioni di « dvor » dunque 8 milioni di « dvor », di cui il prin-
cipio di vita era diventato la proprietà individuale. Il contadino 
russo aveva compiuto durante gli ultimi anni un cammino rapi-
dissimo, Da forme arcaiche della proprietà non permettenti uno 
sfruttamento razionale della terra egli era arrivato ad un indivi-
dualismo economico schietto. 

Quel passaggio della campagna da un collettivismo primitivo 
ad un individualismo moderno, è forse stato la conseguenza più 
importante della prima rivoluzione russa. È in questo fatto che 
risiede il significato rivoluzionario della legislazione di Stolypinche, 
liquidando un ordine di cose non adattato alle condizioni di vita 
omoderna, preparò l'avvenimento di un ordine di cose nuovo. In 
questa classe di contadini nuova come si distribuiscono i diversi 
strati ? Quale è la proporzione dei proletari veri e propri che sareb-
bero interessati alla proprietà collettiva sulle terre. Lo stesso eco-
nomista Tchernysciov ci fornisce i dati sulla cotnpozizione di classe 
della campagna russa. II proletariato di terra dà una percentuale del 
10 % del numero totale dei contadini. 

Quanto ai contadini proprietari — facciamo una premessa. 
La cosidetta « fame di terra del contadino russo », leggendaria ormai 
in Europa, è una cosa molto relativa. Delle quantità di terra che in 
Stati più progrediti, con un sistema di coltura più intensiva sareb-
bero perfettamente sufficienti, in Russia sono giudicati insufficienti. 
Fatta questa premessa, stabiliamo la categorie di contadini secondo 
la quantità di terra in loro possesso. 

Percentuale 

Contadini con poca terra (fino a 4 dessiatine) . . 15 % 
Contadini con poca terra (fino a 8 dessiatine) . . 37 % 
Contadini con molta terra (più di 8 dessiatine) . . 38 % 

Traendo la somma otteniamo dunque : Proletariato (senza terra 
o con terre fino a 4 dessiatine) il 25 %. 

Contadini che traggono la loro sussistenza dalla terra (secondo 
11 linguaggio adottato dagli economisti russi la quantità di 8 dessia-
tine dà la cosidetta «norma d'approvvigionamento) 37 %. 

La borghesia contadina (che lavora per il mercato) 38 %. 
Questo quadro della campagna russa ci presenta un aspetto ben 

diverso da quello che si potrebbe immaginare leggendo i comuni-
cati dei giornali sui disordini agrari. Prima di tutto il contadino 
russo è prevalentemente individualista, in secondo luogo nella sua 
maggioranza non è ancora proletarizzato. 

Guardata con degli occhi occidentali la situazione del contadino 
russo non si presenta affatto insolubile. La cosidetta « fame di terra » 
non è un fenomeno inerente allo sviluppo agrario della Russia. La 
quantità di terre in possesso dei contadini è sufficiente ; la Russia, 
non soffre di una mancanza di terre, ma di una mancanza di capitali 
per sfruttare razionalmente queste terre. E notiamolo incidental-
mente. La soluzione del problema agrario in Russianon dipenderebbe 
da una riforma agraria avente per iscopo di stabilire la proprietà 
collettiva delle terre, bensì da uno sviluppo intenso del capitalismo 
industriale, che darebbe delle possibilità di sviluppo all'agricoltura. 

Dopo questa diversione torniamo al nostro contadino. La sua 
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fisionomia è dunque perfettamente diversa da quella che troppo fa-
cilmente immaginiamo. 

disordini 
era ed è per 
svolgere un'attività creatrice anche nel campo sociale. 

X bolsceviki non possono contare sull'appoggio della Russia 
agraria. I contadini sono troppo realisti per non intravedere quello 
che c'è ìli utopistico e di politicamente disonesto nel contegno dei 
massimalisti al Governo. 

Ne troviamo una prova preziosissima in un proclama diretto dal 
Consiglio dei deputati contadini ai suoi membri. In questo proclama 
(antecedente alla sommossa massimalista) il Consiglio dei deputati 
contadini esorta la « democrazia ricoluzionaria » a dare il suo appog-
gio al Governo di Kerensky, l'unico Governo capace di condurre 
la Russia fino all'Assemblea Costituente. 

Tutte le forze del popolo che lavora ,dice il proclama, debbono 
essere tese verso la preparazione della Costituente e verso la con-
tinuazione della guerra. 

Il contadino troverà la sua pace per il lavoro e per le riforme 
unicamente quando il nostro esercito avrà vittoriosamente respinto 
il nemico che si prepara a spartire le nostre terre. 

Non si direbbe che questi contadini colla loro ingenuità abbiano 
più senso politico e intuiscano le realtà e le necessità del momento 
con molta più chiaroveggenza che coloro i quali attualmente diri-
gono le sorti della Russia. 

Che lezione di saggezza politica da infliggere ai massimalisti, 
al Governo, da parte di semplici contadini considerati da loro con 
disprezzo come gregge ! 

Regolamento di immigrazione negli Stati Uniti. — 
Il Consolato Generale degli Stati Uniti d'America, comunica : 

La nuova legge sulla Immigrazione emanata dal Congresso 
degli Stati Uniti d'America il 5 febbraio 1917, atta a restringere 
l'immigrazione in quegli Stati, contiene, fra le altre disposizioni, 
i seguenti nuovi provvedimenti i quali non sono inclusi in pre-
cedenti regolamenti : 

Tutti gli stranieri che abbiano compiuti i sedici anni di età 
o più, debbono sapare leggere la lingua inglese od altra lingua o 
dialetto, ineluse l'Ebraico e l'Yiddish ; purché lo straniero che 
sia ammesso di entrare, oppure gli stranieri prima d'ora o d'ora 
innanzi legalmente ammessi di entrare, oppure cittadini degli 
Stati Uniti portano seco o mandano a chiamare il proprio 
padre o nonno di oltre 55 anni d'età la propria moglie, o la 
propria madre o nonna, a figlia • nubile oppure vedova, se 
comunque ammissibili, sappiano o meno leggere. 

Sono esenti dalle precedenti disposizoni della detta legge gli 
stranieri i quali evadano da persecuzioni religiose, e coloro che 
siano stati legalmente ammessi negli Stati Uniti ed abbiano ri-
sieduto colà per un periodo di 5 anni e ritornino agli Stati Uniti 
entro sei mesi dalla data della loro partenza dagli Stati Uniti. 

La tassa di entrata ammontante a 8 dollari è esatta da ciascu-
no straniero, inclusi i marinai stranieri regolarmente ammessi 
negli Stati Uniti. Marinai stranieri sbarcati in un porto degli Stati 
Uniti contrariamente alla legge saranno, in qualunque tempo 
entro tre anni, soggetti ad essere rimpatriati qualora non fossero 
ammessi. 

Tutti gli stranieri appartenenti alle seguenti classi saranno 
esclusi dall'essere ammessi negli Stati Uniti : tutti gir idioti ; gl'im-
becilli ; le persone deboli di niente ; gii epilettici ; i maniaci ; le 
persone d'inferiorità psicopatica costituzionale, le persone affètte 
da alcoolismo cronico ; gl'indigenti ; i mendicanti di professione ; 
i vagabondi ; le persone affette da turbercolosi e da malattie ri-
pugnanti, pericolose e contagiose ; le persone che furono condannate 
per fellonia od altro crimine e di cattiva condotta ; i poligami ; 
gli anarchici, o persone che credono od hanno vocazione di rove-
sciare il Governo degli Stati Uniti con la forza o la violenza, ecc. 

Qualunque persona che parta da un porto straniero per gli Stati 
Uniti con l'intenzione di entrarvi in transito, oppure arriva in un 
porto degli Stati Uniti, dovrà presentare prima di ottenere il per-
messo di entrarvi, il passaporto valido munito della fotografia del 
portatore debitamente firmata o legalizzata. La moglie, o la figlia 
sotto l'età di 21 anni, od il figlio sotto l'età di 16 anni, possono es-
sere inclusi nel passaporto del proprio marito o genitore, ma le fo-
tografie di ciascuno di essi devono essere attaccate al passaporto 
Ciascun ragazzo che abbia compiuto i 16 anni di età o più dev'es-
sere munito di passaporto proprio, i l passaporto di ciascuno stra 
niero deve portare il Visto di un ufficiale consolare rilasciato di 
consolato del distretto dal quale lo straniero parte per gli Stati Uniti. 

Affine di accertare la indentità, la nazionalità e le ragioni per 
cui gli stranieri entrano negli Stati Uniti, ciascuno straniera, ec-
cettuati gli ufficiali debitamente accreditati, deve fornire all'uffi-
ciale consolare una dichiarazione in scritto, (Modello N. 228 forni 
togli dai Consolati medesimi) in triplo, con le fotograie da attac-
carvisi, nella quale deve comparire il nome del portatore, la occu-
pazione, la nazionalità ed i luoghi di nascita delle persone che for-
mano la propria faniglia e che l'accompagnano, come segue : 

1. Data e luogo di nascita del portatore del passaporto ; 
2 Nazionalità e razza del padre e della madre ; 

3. Luogo dell'ultima residenza del portatore del passaporto ; 
4. Se o meno abbia mai risieduto negli Stati Uniti ; 
5. Data della partenza per un porto degli Stati Uniti, imbarco 

e nome dei piroscafo ; 
6. Nomi e indirizzi delle persone conosciute dell'applicante ; 
7. Durata e ragioni per cui l'applicante intende di far visita 

e luogo in cui crede di andare a risiedere, con documenti od altro 
che comprovino tali ragioni da esso sottoposte. 

La dichiarazione, in triplo, dev'essere fatta almeno due setti-
mane prima della partenza proposta, ed una copia verrà unita al 
passaporto. Per la esecuzione di detta dichiarazione o per il Visto 
sui passaporti non sarà esatto alcun diritto consolare. 

Gli ufficiali consolari, e le diverse Compagnie di navigazione 
e loro agenzie, che fanno servizio per il trasporto dei passeggieri 
agli Stati Uniti, possono in qualunque tempo fornire qualsiasi 
ulteriore informazione sia sulla legge d'immigrazione che sui 
regolamenti dei passaporti degli Stati Uniti. 

Capo di casa . — Una brillante tesi giuridica a cui ii momento 
attuale conferisce un'importanza particolare si è discussa innanzi 
alla Pretura del V Mandamento di Genova. 

Si trattava di stabilire se il capo di casa dovesse considerarsi il 
padre, ed in mancanza di esso, ia madre, ecc., secondo il diritto fa-
migliare ; o non pure vivendo la madre, potesse essere considerato 
agli effetti giuridici, il figlio che desse il maggiore contributo econo-
mico alla famiglia. 

Questo a proposito della madre che invocava l'applicazione 
del decreto luogotenenziale 26 dicembre 1916 sostenendo che,lei 
vedova, era capo di casa il figlio maggiore richiamato alle armi, e 
che quindi non era obbligata se non al pagamento di metà del fitto 
di casa secondo le modalità stabilite dal decreto stesso per i capi-
famiglia richiamati. 

Per contro il padrone di casa esigeva il pagamento integrale 
del fitto, oppure lo sfratto, sostenendo che secondo il diritto fa-
migliare il decreto era inapplicabile in tale caso. 

Riportiamo la parte sostanziale della sentenza : 
« Ritiene il giudicante, che il decreto luogotenenziale 2 6 dicembre 

ni 16 non debbasi interpretare con i criteri giuridici, vieti ed inadatti 
oramai, dell'epoca di pace, ma debbasi interpretare con criteri che 
sianó meglio consoni al momento, e con una mentalità di guerra, 
che della guerra, delle gravose condizioni da essa imposte, e dei 
doveri nuovi che a tutti essa prescrive, abbia profonda coscienza, 
con una mentalità, in sostanza, che senta tutta l'umanità che la 
guerra risveglia ed anche ravviva ed intensifica. 

La vecchia nozione quindi del « capo di casa », che si vuol de-
durre dal diritto di famiglia, non può certamente trovare in oggi, 
applicazione alcuna nella legislazione nuova ed eccezionale del mo-
mento calamitoso che tutti noi attraversiamo. 

Non più,adunque, il criterio politico, bensi deve essere il «cri-
terio economico» quello che deve prevalere per determinare chi 
sia il capo di casa in una famiglia. E se chi sostenta prevalentemente 
la famiglia, chi apporta i maggiori mezzi economici per fronteggiare 
il peso ed il disagio della vita famigliare, sempre più gravosa, che 
attualmente si vive, sia appunto un figlio, fosse ancora nella sua 
minore età, questo figlio soltanto e non il padre, ed in mancanza del 
padre, non la madre, devesi considefare unicamente come il capo 
della famiglia, agli effetti di cui nel decreto luogotenenziale che au-
torizza il pagamento di metà dell'affitto, qualora appunto il capo di 
famiglia si trovi richiamato sotto le armi. Tale è l'interpretazione 
più consona alla logica giuridica ed allo spirito della legge che è 
quello di alleviare alle famiglie meno agiate le rispettive condizioni 
finanziarie, rese più difficili dal richiamo alle armi del capo di fa-
miglia. Ed è anche l'interpretazione che l'equità suggerisce per quel 
sentimento di umanità, che è stato scritto da un filosofo poeta, 
non essere veramente « una intesa all'eroico ed al sublime se non 
quando costretta alla guerra ». 

FINANZE DI STATO 
Situazione dei tesoro al 31 ottobre. — Dai conti riassun-

tivi del Tesoro al 31 agosto, al 30 settembre e al 30 ottobre di re-
cente pubblicati ricaviamo i seguenti di ti che, posti a confronto con 
quelli del periodo normale anteriore alla guerra, permettono di 
valutare l'onere da qusta cagionato alle finanze dello Stato : 

agosto 1913 agosto 1917 differenza 

Guerra 
M a r i n a 

• • 25 ,6 1038,6 
59 ,6 

+ 1013,0 
+ 33 ,6 

51 ,6 1098,2 + 1046,6 

settem. 1913 settem. 1917 differenza 

M a r i n a 
• • 52,1 
• • 24,7 

1209,3 
5 4 , 4 

+ 1157 , 2 
+ 29,7 

76,8 1269,7 -f- 1186,9 
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ottobre 1913 ottobre 1917 differenza 

Guerra 72,4 1303.5 + 1231,1 
Marina 36,7 69,2 -f 32,5 

109,1 1372,7 + 1263,6 

Aggiungendo alle maggiori spese dei tre mesi qui presi a consi-
derare (lucile sostenute per la guerra e la marina dall'agosto 1914 
al luglio 1917, abbiamo : 

Guerra Marina Totale 

milioni di lire 
Preparazione alla guerra . 1.618,6 159 ,3 1.778,1 
Giugno 1915 3 " , 4 5, 316,5 
Esercizio 1915-1916 . . . 7-965 ,9 3 4 6 , 7 7 - 3 0 3 , 6 
Esercizio 1916-1917 . . . 11.885,9 406,9 12.292,8 
Luglio 667,6 5,2 672,8 
Agosto 1.013,0 3 3 , 6 1.046,6 
Settembre 1-157,2 29 ,7 1.186,9 
Ottobre 1,231,1 32,5 1.263,6 

.24,841,7 1,019,0 25,860,9 

Si ha dunque un totale di 25.860,9 milioni di lire di cui 24.841,7 
milioni da attribuirsi all'esercito e 1.019,0 milioni alla marina. A 
tal somma per conoscere l'onere complessivo cagionato dalla guerra 
sulle finanze dello Stato andrebbero aggiunti gli interessi pagati 
sui debiti contratti, le indennità e le pensioni di guerra che nel-
l'insieme ascendono a parecchie centinaia di milioni. 

"LEGISLAZIONE DI GUERRA 
Diplomi di cultura s c i e n t i f i c a . — L a Gazzette ufficiale pub-

blica il seguente Decreto N. 1905, in data 28 ottobre 1917. 
Art. 1. — Oltre alle lauree e diplomi attuali, per cui nulla è in-

novato, le Università Regie possono rilasciare così agli italiani come 
agli stranieri, diplomi speciali, a titolo di particolare cultura scien-
tifica, in una speciale disciplina, sulla base di studi, da essi libera-
mente scelti, a norma delle disposizoni seguenti. 

Gli italiani possono conseguire tali diplomi speciali solo dopo 
che abbiano ottenuta una laurea o un diploma comune nello Stato 
a norma delle leggi vigenti. 

Art. 2. — Per gli stranieri, che non siano in possesso di una 
laurea o diploma comune, il corso per il conseguimento di un di-
ploma speciale non potrà avere una durata inferiore.a quattro 
anni; e dovrà comprendere almeno dodici iscrizioni a corsi di una 
o più Facoltà o scuole. 

Saranno computate come iscrizioni diverse anche quelle prese 
nella stessa materia, sia contemporaneamente presso diversi in-
segnanti, sia successivamente nei diversi anni presso lo stesso in-
segnante, purché lo svolgimento delia materia nella sostanza e 
nell'indirizzo sia diverso. 

Sono computati gli anni ed i corsi seguiti presso le Università 
estere, secondo le norme dell'art. 96 del testo unico delle leggi sul-
l'istruzione superiore, approvato con R decreto 9 agosto 1910, 
11. 795 ; e sono altresì computate, per un quarto dei corsi seguiti, 
le iscrizioni ai corsi di liberi docenti quando il programma e lo 
svolgimento vengano giudicati rispondenti, a norma dell'articolo 
seguente, ai fini dei diplomi. 

Art. 3— Non più tardi della fine del terzo anno di studi lo stu-
dente deve indicare la disciplina, nella, quale intenda conseguire lo 
speciale diploma, i corsi seguiti e quelli che si proponga di se-
guire negli anni successivi. 

La Facoltà o scuola, alla quale appartiene la disciplina, dovrà 
giudicare se i corsi già frequentati e da frequentare siano sufficienti 
per l'ammissione all'esame di diploma. 

'Quando la dicipliua comprende materie appartenenti a più 
Facoltà o scuole, tale giudizio sarà pronunziato da una speciale 
Commissione formata dal rettore dell'Università, su proposta delle 
rispettive Facoltà o scuole. 

Art. 4. — Lo studente che abbia compiuto i suoi studi a 
norma degli articoli precedenti può essere ammesso all'esame di 
diploma. 

La domanda deve essere accompagnata da una dissertazione a 
stampa. 

L'esame consiste : 
a) in una discussione sulla dissertazione ; 
b) in una conferenza sulla disciplina che è oggetto del diploma 

e sui metodi relativi di ricerca ; 
c) in una prova pratica, se il diploma ha per oggetto disci-

pline sperimentali. \ 
La Commissione giudicatrice sarà formata dal rettore dell'Uni-

versità, secondo le norme del regolamento generale universario, 
su proposta della Facoltà o scuola, cui appartiene la disciplina che 
è soggetto del diploma, e con riguardo particolare alle materie nella 
disciplina stessa comprese. 

La Commissione sarà -presieduta dal professore ufficiale più 
anziano. 

Art. 5. — Lo studente italiano o straniero, che abbia otte-
nuta una laurea o diploma comune, potrà conseguire un di-
ploma speciale con un anno di studio e con almeno tre iscrizioni 
e sostenendo un esame di diploma nei modi stabiliti dagli articoli 
precedenti. 

Sulla sufficienza della durata degli studi e del numero e cfhalità 
dei corsi per l'ammissione all'esame di diploma speciale, giudiche-
rà la Facoltà o Commissione speciale, a norma dell'art. 3. 

Art. 6. — Per tutto quanto non sia regolato dagli articoli pre-
cedenti, varranno le norme vigenti per gli studi universari. L'iscri-
zione però dello studente che aspira al conseguimento del diploma 
speciale sarà fatta solo ai corsi speciali che egli abbia chiesto di 
seguire. 

Per gli studenti forniti di licenza d'Istituto tecnico (sezione 
fisico-matematica) il Consiglio accademico deciderà se il loro ti-
tolo di studi sia sufficiente per le iscrizioni da essi chieste fuori 
della Facoltà di scienze fìsiche, matematiche e naturali o della Scuo-
la di farmacia. Il rettore trasmetterà le relative deliberazioni al 
Ministero, a norma dell'ultimo comma dell'art. 95 del regolamento 
generale universitario. 

Art 7. — I diplomi, conferiti giusta le disposizioni del presente 
decreto, avranno valore di lauree speciali nelle discipline per le 
quali sono conferiti. Ma essi non avranno alcun effetto, neppure 
a titolo di equipollenza, per abilitare all'esercizio professionale o 
per l'ammissione ai pubblici concorsi. 

Art. 8. — Agli effetti delle tasse, gli studenti aspiranti ai diplo-
mi speciali sono considerati come uditori, a termini dell'art. 114 
del regolamento generale universitario. 

La cessione di cui al precedente articolo comprende : l'intiero 
corpo stradale delle linee stesse, con le annesse opere d'arte, fab-
bricati, massicciate armamento, meccanismi, condutture elettriche 
in genere, apparati centrali ; e, per la linea Varese-Porto Ceresio," 
anche gl'impianti di blocco e trazione elettrica,nonché la sottosta-
zione rotante di Biususchio coi relativi macchinari ; il materiale 
rotabile in circolazione sulle linee e nelle stazioni ed in servizio 
compréso il materiale che si trovasse, all'atto della consegna, in ri-
parazione presso officine sociali o di terzi ; e il materiale d'esercizio 
adibito alle linee medesime. 

Per materiale d'esercizio s'intende quello stesso specificato al 
punto 2 dell'allegato C) al capitolato annesso alla convenzione 27 
aprile 1885 e cioè le grue mobili, i copertoni, i meccanismi, gli a ttrezzi 
e gli utensili delle officine, i meccanismi, gli attrezzi e gli utensili 
delle stazioni ; il mobilio delle stazioni ; gli apparecchi fissi e mobili 
per l'illuminazione ; gli apparati telegrafici ed elettrici in genere e 
gli orologi. 

Sono per contro esclusi dalla cessione gli approvigionamenti 
relativi all'esercizio, di cui la società disponesse all'atto della conse-
gna, quali : le rotaie, le traverse, il materiale minuto d'armamento, 
i combustibili e le altre scorte di magazzino in genere. Lo Stato 
avrà tuttavia il diritto, facendone la dichiarazione, all'atto della 
consegna delle linee, di rilevare in tutto o in parte il detto materiale 
a prezzi correnti di mercato della giornata ; e il relativo importo 
sarà da esso pagato alla Società entro tre mesi dalla consegna. 

Da ultimo naturalmente sono eselusi dalia cessione il numerario 
di cassa che si troverà nelle stazioni o presso ia Direzione : le somme 
e i titoli costituenti depositi di spettanza della Società. Idepositi 
effettuati da terzi, relativi alle linee cedute, verranno consegnati 
allo Stato, che subentrerà nei diritti e negli oneri della Società. 

5. Le linee formanti oggetto della cessione di cui ai due prece-
denti articoli, con i loro annessi ed accessori ivi indicati, saranno 
rispettivamente cedute e rilevate nello stato di esercizio in cui si 
troveranno all'atto della consegna, essendo per patto espresso eseluso 
ogni obbligo da parte della società cedente di provvedere a modi-
ficazioni o migloramenti di qualsiasi natura. 

Per quanto riguarda il materiale che, all'atto della consegna 
si trovasse in riparazione presso officine, socia'i o di terzi (e che pure, 
ai sensi del precedente articolo 4, è compreso nella cessione), le 
spese ancora da pagare delle" riparazioni in corso dovranno essere 
assunte e pagate dabo Stato. 

6. Per il periodo decorrente dalla firma della presente conven-
zione fino alla consegna alle strade ferrate dello Stato delle linee 
cedute, la Società del Mediterraneo dovrà dimostrare di avere 
speso, in complesso per manutenzione della via e del materiale 
rotabile delle linee medesime somme non inferiori alle medie ero-
gate per gli stessi titoli nei corrispondenti periodi del triennio 
precedente, e verserà alla cassa delle ferrovie dello Stato la even-
tuale differenza in meno. 

Pubblicazione di p e r i o d i c i . — L a Gazzetta ufficiale pubblica 
il seguente Decreto n. 1913 in da a 12 dicembre 19114. 

Visti i Nostri decreti 28 febbraio 1917, n. 208, 12 aprile 1917, 
n. 597 e 15 luglio 1917, n. 1182 ; 

Ritenuta la necessità di limitare ulteriormente il consumo della 
carta in vista delle crescenti difficoltà di approvvigionamento delle 
materie prime occorrenti alla produzione di essa, e insieme di por-
tare il prezzo convenzionale della carta ceduta ai giornali ad una 
misura più vicina a quella del suo aumentato costo reale ; 

Considerato che occorre aumentare il prezzo di vendita dei 
giornali per raggiungere i fini suindicati ed anche per assicurare un 
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equo trattamento economico al personale necessario all'esercizio 
delle aziende giornalistiche ; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per l'industria, 

commercio e lavoro, di concerto coi ministri dell'interno e di grazia 
e giustizia e dei culti ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 
Art. 1. — A decorrere da) i° gennaio 1918, i giornali quotidiani 

e gli altri periodici non potranno essere venduti al pubblico ad un 
prezzo inferiore a centesimi dieci la copia. 

La presente disposizione si applica anche ai così detti numeri unici. 
Art. 2.—-Dalla data predetta, il prezzo di abbonamento ai 

giornali quotidiani dovrà essere aumentato, in proporzione della 
durata dell'abbonamento, di almeno lire dodici all'anno su. quello 
stabilito pel 1917. 

Per i periodici non quotidiani l'aumento sul prezzo stabilito 
pel 1917 sarà di almeno tre quarti del suo importo. 

Gli abbonamenti non potranno avere durata inferiore a tre mesi. 
Non possono concedersi agli abbonati premi od altri vantaggi, 

salvo l'abbonamento collettivo con altri periodici che già sia stato 
praticato nel 1917, purché il prezzo ne sia aumentato nella misura 
indicata dai comma precedenti. 

Le disposizioni dei primi due comma di questo articolo fion si 
applicano ai periodici che attualmente si vendono al pubblico per 
uu prezzo non inferiore ai dieci centesimi al numero o non si ven-
dono a numeri separati, né agli abbonamenti che già siano in corso 
alla data della pubblicazione del presente décreto. 

Art. 3. — A decorrere dalla data stabilita dall'art. 1. nella pub-
blicazione dei periodici, si dovranno mantenere Immutati i formati 
che essi hanno attualmente, ed osservare le altre norme seguenti : 

a) i giornali quotidiani non potranno essere pubblicati in 
un numero di pagine superiore a quattro. Dovranno inoltre dieci 
volte al mese essere pubblicati in due pagine, ad eccezione dei gior-
nali aventi dimensioni non superiori a 18 decimetri quadrati di 
stampa in ogni facciata, per i quali tale obbligo è limitato a quattro 
volte ai mese ; 

b) gli altri periodici, che escono una o più volte la settimana, 
in ogni mese dovranno pubblicare un numero di pagine inferiore 
di almeno un quarto alla media mensile di quelle pubblicate nel 
secondo semestre del 1917. 

Questa disposizione non si applica ai settimanali che si pubbli-
cano in non più di quattro pagine, per i quali continuerà ad avere 
vigore la sola riduzione disposta dall'art. 7 del Nostro decreto 12 

" aprile 1917, n. 597 ; 
c) per i periodici teatrali e cinematografici che si pubblicano 

una o più volte al mese, dovrà ridursi il numero di pagine di non 
meno della metà della media mensile di quelle pubblicate nel se-
condo semestre del 1917; 

d) la resa che si potrà concedere ai rivenditori non dovrà su-
perare il dieci per cento del numero di copie date in vendita ad essi. 

Art 4 .—Anche ai giornali quotidiani, che uscissero dopo la 
pubblicazione del presente decreto, si applicheranno, oltre la norma 
stabilita nell'art. 1, quelle sancite nei comma terzo e quarto dell'art. 
2 e nelle lettere a) e d) dell'art. 3. 

Il loro prezzo di abbonamento non potrà essere inferiore a L- 28 
l'anno. 

Le altre pubblicazioni periodiche che si iniziassero dopo la en-
trata in vigore del presente decreto, fermo sempre restando anche 
per esse quanto è disposto dall'art. 1, non potranno avere un numero 
di pagine superiore a quattro se usciranno due o tre volte al mese, 
ed a due, se usciranno una o più volte la settimana. 

A quelle che usciranno sei volte la. settimana sono pure appli-
cabili il terzo o quarto comma dell'art. 2, la lettera d)_dell'art. 3 
ed il secondo comma del presente articolo. 

Dalla data della pubblicazione del presente decreto, le edizioni 
speciali che si stampassero in luogo diverso da quello in cui con-
tinua a pubblicarsi il giornale saranno considerate come nuove 
pubblicazioni. Saranno egualmente considerate come nuove pub-
blicazioni i giornali, che cambiassero il luogo di pubblicazione o 
dei quali venisse aumentato il numero delle volte in cui periodi-
camente si pubblicano, o che infine riprendessero le pubblicazioni 
dopo averle sospese per un periodo maggiore di novanta giorni. 

Art. 5.—Presso ogni cartiera il ministro dell'industria, com-
mercio e lavoro può istituire organi di sindacato, temporanei o 
permanenti, per gli accertamenti tecnici ed economici relativi alja 
fabbricazione ed al costo de'.la carta. 

^ Ai funzionari incaricati del sindacato dovi anno essere esibiti 
i registri e gli altri documenti relativi alle gestione della cartiera. 
Essi avranno il diritto di visitare tutti i locali, i depositi, le macchine 
ed ogni altro oggetto che si riferisca all'esercizio dello stabilimento. 

Art. 6. — In caso di inadempienza da parte dell'esercente di 
una cartiera all'obbligo di produrre i quantitativi di carta ad essa 
prescritti a norma dell'art. 3, lettera a) del Nostro decreto 15 lu-
glio 1917, n. 1182, il ministro per l'industria, commercio e lavoro, 
a meno che non risulti che l'inadempienza sia dovuta a cause non 
imputabili alla cartiera medesima, potrà, sentito il rappresentante 
della ditta, ordinare l'acquisto in danno di essa della carta non con-
segnata od offerta di tale qualità da giustificarne il rifiuto. 

La differenza tra il prezzo di acquisto della carta sul mercato e 
quello che si sarebbe dovuto corrispondere aria cartiera a norma 
dell'art. 3, lettera 6), del succitato Nostro decreto, rimarrà a carico, 
della cartiera stessa. Per il rimborso di tale differenza si osserve-
ranno le norme sancite nel testo unico approvato con R. décreto 
14 aprile 1910, n. 639. Nel caso di ricorso o di opposizione even-
tualmente proposta a termini deh'art. 3 del detto testo unico, il 
magistrato adito lia anche facoltà di giudicare se concorrevano 
gli estremi per l'acquisto in danno, stabiliti nella prima parte del 
presente articolo. 

Art. 7 . — I l ministro dell'industria, commercio e lavoro, d'ac-
cordo con quello dell'interno, stabilirà i prezzi e le norme da os-
servarsi nella distribuzione della carta per le pubblicazioni alle 
quali viene assegnata ad un prezzo inferiore a quello di costo. 

Art. 8. —-Le contravvenzioni alle disposizioni del presente de-
creto saranno punite con l'ammenda da lire cento a duemila e con 
la confisca degli stampati pei quali non siano state osservate le 
norme predette^ 

In caso di recidiva, potrà inoltre essere sospesa o revocata ogni 
concessione fatta al periodico dalle pubbliche amministrazioni, 
comprese quelle postali e ferroviarie. Tale provvedimento verrà 
adottato dalle amministrazioni competenti dietro richiesta del 
Ministero dell'industria, commercio e lavoro. 

Perdurandosi nella pubblicazione del periodico senza osser-
vare le norme dei presente decreto, non ostante il provvedimento 
menzionato nei capoverso che precede, potrà con decreto del mi-
nistro dell'interno ordinarsene la sospensione comminala dall'art 
5'dei R. decreto 23 maggio, 1916, n. 675. 

Art. 9 . — L a vigilanza per l'applicazione del presente decreto 
è attribuita, oltre che agli ufficiali ed agenti di polizia giudizia-
ria, agri uffici dipendenti dal ministro dell'industria, commercio e 
lavoro ed a quelli di censura sulla stampa. 

Art. 10. —>11 presente decreto entrerà in vigore il giorno della 
sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale. 

I nostri decreti 18 febbraio 1917, n. 208, 12 aprle 1917. n- 597 
e 15 luglio 1917, n. 1182 restano in vigore in quanto non siano mo-
dificati dal presente. 

NOTIZIE - COMUNICATI - INFORMAZIONI 

Sindacalismo obbligatorio in Germania. 1 commer-
cianti all'ingrosso della • Germania si sono opposti all'idea del 
sindacalismo obbligatorio. Una riunione tenuta a Berlino, sotto 
la presidenza del Sig. Lustig, consigliere di commercio, ha di-
scusso tale questione in relazione a quella più generale dell'in-
tervento dello Stato, giungendo al seguente voto : 

« L'Unione Centrale dei commercianti all'ingrosso della Ger-
mania considera il sistema dei sindacalismo obbligatorio come 
molto dannoso per l'avvenire economico del paese. I commercianti 
all'ingrosso devono fare e faranno tutto il possibile per evitare ogni 
nuovo attacco alla libertà dell'attività economica tedesca, la quale 
è la fonte della forza economica e del benessere del popolo. 

Questa libertà d'iniziativa è assolutamente indispensabile ai 
commercianti soprattutto nei commercio internazionale di impor-
tazione e di esportazione. Qualora il Governo si vedesse costretto, 
durante la guerra, a prendere delle nuove misure nel senso del sinda-
calismo obbligatorio, l'Unione Centrale' dei commercianti all'in-
grosso dovrebbe esigere, a motivo delle ripercussioni di queste mi-
sure sul commercio, che dei rappresentanti scelti nel suo seno par-
tecipino alla preparazione e alla elaborazione di esse. Quando 
si tratti creare delle organizzazioni incaricate della ripartizione 
di certi prodotti occorre che queste organizzazioni siano costituite 
dallo stesso commercio all'ingrosso. 

L'Unione Centrale deve soprattutto cercare che questo misure 
di guerra siano applicate in modo da permettere il ritorno immediato, 
dopo la conclusione della pace, alla libertà commerciale e indu-
striale. 

Esenzioni daziarie . — I l Ministero delle finanze comunica : 
In conformità delle considerazioni che determinarono il decreto 
in base al quale ai territori delle Provincie di Torino, Alessandria 
e Genova, dichiarate in stato di guerra, non fu applicata le esenzione 
daziaria contemplata dal decreto 25 maggio 1915, per i viveri ed 
i foraggi destinati alle truppe di terra e di mare mobilitate, è stato 
ora disposto che lo stesso trattamento sia esteso alle provincie di 
Bergamo, Como, Milano, Modena, Novara, Parma, Pavia e Reggio 
Emilia dichiarate in istato di guerra col decreto i° dicembre 1917. 

Proprietario-Responsabile: M. J. DE JOHANNIS. 

Luig i R a v e r a , gerente. 

T/« Universelle » - Imprimerle Polyglotte — Roma, Villa Umberto I . 
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Banca Commerciale Italiana 
( Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 

N. in cassa e fondi presso Ist. emis. I, 
Cassa, cedole e valute 
Portai. su Italia ed estero e B. T. 
Effetti all'incasso 
Riporti 
Effetti pubblici di proprietà . . . 
Titoli di proprietà Fondo Previd. pers 
Anticipazioni su effetti pubblici 
Corrispondenti - saldi debitori , 
Partecipazioni diverse 
Partecipazioni Imprese bancarie 
Beni stabili 
Mobilio ed imp. diversi . . . . 
Debitori diversi 
Deb. per av. depos. per cauz. e cnst 
Spese amininistr. e tasse esercizio 

30 settembre 10171 31 ottobre 1917 

Totale . I, 

PASSIVO. 
Cap. soc. (N. 272.000 azioni da E. 500 

cad , e N . 8000 d a 2500) E . 
Fondo di riserva ordinaria . . . 
Fondo riserva straordinaria . . . 
Fondo previdenza pel personale . 
Dividendi in corso ed arretrati . . 
Depositi in e. c. e buoni fruttiferi 
Accettazioni commerciali 
Assegni in circolazione . . . . 
Cedenti effetti all'incasso . . . . 
Corrispondenti - saldi creditori . . 
Creditori diversi 
Cred. per avallo depositanti titoli 
Avanzo utili esercizio 1915 . . . 
Utili lordi esercizio corrente . . . 

Totale E. 

88.216.705.15 
1.840.231,95 

1.108.065.85i),23 
19.141.828,20 
78.184.374,64 
55.840.950.02 
14.333.500 — 
6.512.250,08 

662.736.854,08 
16.350.930,93 
13.646.636,13 
19,202.694,35 

1 — 
15.236.055.63 

1.647.153.042,72 
14.627.023,11 

3.701.115.843,22 

93.646.002,50 
1.122.668,13 

1.175.160.719,37 
27.363.010,43 
09.032.740,95 
50.252.982,30 
14.333.500 — 
6.965.722,84 

789.509.247,92 
16.108.843,95 
13.640.636.13 
10.202.694,35 

1 — 
13.158.160.14 

1.789.248.098,72 
16.447.453,38 

4.045,198.491,20 

156.000.000 — 
31.200,000 — 
28.500.000 — 
15.156.458,45 

1.577.496 — 
297.740.320.76 

41.071.765,14 
54.510.098,30 
34.915.775,01 

1.367.285.001,66 
59.931.a35,22 

1.647.153.042.72 
797.672,86 

25.271.378,10 

3.761,115,843,22 

Credito Italiano 
Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 31 ottobre 1917 30 novembre 1917 
Azionisti saldo Azioni D. 261.750 — 

128.496.584,20 132.841.421,20 
Portafoglio Italia ed listerò . . . » 988.607.069,95 1.020.159.138,75 
Riporti » 78.471.238,70 73,771.291,75 

» 446.789.215,80 454.492.752,45 
Portafoglio titoli » 14.137.592,95 13.303.623,10 
Partecipazioni 4.997.145,80 4.948.695,80 
Stabili . » 12.500,000 — 12.500.000 — 
Debitori diversi » 55.339.913,40 22.712.810.05 
Debitori per avalli » 52.221.754,80 58.639.498,55 

Conti d'ordine : 
52.221.754,80 58.639.498,55 

Titoli Cassa Previdenza Impiegati . . » 4.217.032 — 4.255.380,70 
Depositi a cauzione » 2.434.899 — 2.436,899 — 
Conto titoli » 1.225.011 549,90 1.260.491.555,15 

Totale . . E. 3.013.223.976,50 3.069.456.066,50 

PASSIVO. 
Capitale 100.000.000 — IOO.OOO.COO — 
Riserva 15.000.000 — 15.000.000 — 
Dep. iu Conto Corr.ed a Risparmio » 341.501.388,80 330.030.406,10 
Corrispondenti . . . : ... 1.110.477.610,55 1.139.109.577,30 
Accettazioni > 46.788.418,15 53.701.692,30 
Assegni in circolazione • 46.325.743,35 47.671.569,60 
Creditori diversi B 59.789.781,65 41.630.307.65 
Avalli M 52.221.754,80 58,639.498,55 
Utili * 9.365.708,30 10489.180,15 

Conti d'ordine : 
Cassa Previdenza Impiegati . . . » 4.217.932 — 4.255.380,70 
Depositi a cauzione 1 2.434.899 — 2.436.899 — 
Conto titoli » 1.225.011.549,90 1.260.491.555,15 

Totale . . • E- 3.013.223.976;50 3,069.456.066,50 

Banca Italiana di Sconto 

S I T U A Z I O N E 

150.000.000 — 
31.200.000 — 
28,500.000 — 
15.001.736,27 

1.471.310 — 
321.088.023,63 
41.047.772,30 
67.639.187,60 
45.859.749,52 

1.452.944.325,51 
65.883.585,97 

1,789.248,098,72 
797.672,86 

28.221,967,18 

4.045.198.491,20 

ATTIVO. 
Azionisti a saldo azioni 
Numerario in Cassa 
Fondi presso Istituti di emissione. 
Cedole, Titoli estratti - valute . . 
Portafoglio 
Conto Riporti 
Titoli di proprietà : 
Titoli del Fond o di Previdenza . . 
Corrispondenti saldi debitori . . 
Anticipazioni su titoli . 
Debitori per accettazioni 
Conti diversi - saldi debitori . . . . 
Esattorie 
Partecipazioni 
Beni Stabili 
Mobilio, Cassette di sicurezza. . . . 
Debitori per avalli . 
Conto Titoli : 

a cauzione servizio 
presso terzi 
in deposito 

Spese di amministrazione e Tasse. . 
Totale . . . ] 

PASSIVO. 
Capit. soc. N. 230.000 Azioni da E. 500 
Riserva ordinaria 
Fondo 'per deprezzamento immobili. 
Azionisti - Conto dividendo . . . . 
Fondo di previdenza per il personale 
Dep. in c/c ed a rispar 
Buoni frut. a scad. fissa 
Corrispondenti - saldi creditori . . . 
Accettazioni per conto terzi . . . . 
Assegni in circolazione 
Creditori diversi - saldi creditori . . 
Avalli per conto terzi e 
Esattorie • 
Conto Titoli 
Utili dell'esercizio precedente . . . . 
Utili lordi del corrispondente esercizio 

Totale . . . : 

E. I 

30 giugno 1917 
23.529.8C0 — 
36.404.393.65 

1.114.928,11 
1.857.695,63 

469.206.239,87 
44.223.461.17 
67.315.688,02 
2.006.677,90 

494.784.367,12 
3.282.460,98 

20.240.469.18 
8.022.734,06 

4.590.956 — 
9.234.722,94 

500.006 — 
49.949.738,64 

3.947.565,39 
18.228.739,50 

270.460.778,02 
5.145,075,06 

1.533.160.497.83 

115.000.000 — 
4.000.000 — 
1.086,913 — 

393.678 — 
2.188.319,63 

210.076.086,10 
13.766.590.32 

772.399.996,81 
20.240.469,18 
27.157.467,69 
16.177.610,40 
49.949.738,64 

56.925,84 
209.637.082,91 

81.229,28 
10.954.384,03 

1.533.166.497,1 

30 settembre 1917 
12,864.450 — 
37.793.632,45 

1.365,072,91 
1.719.328,76 

614.456.878,28 
42.138 454,42 
50.751 460,62 

1.986.622,80 
514.528.997.79 

2.755.850,47 
10.916.022.40 
9.460,776,94 

473.776,25 
7.329,488,90 
9.234.722,94 

560.400 — 
61.281.668,14 

3.984.965,39 
18.608.225 — 

292.660.682,87 
7.111.721,57 

1.706.716.197,96 

115.000.000 — 
4.000.000 — 
1.086.913 — 

359.007 — 
2.201.323,30 

223.477.201,82 
15.018.025,11 

897.340.750,93 
16.641.032.40 
36.088.142,29 
13.590.948,23 
51.284.668.14 

315.253.873,24 
81.229,28 

15.288.092,52 
1.706.716.197,90 

Banco di Roma 
{Vedi le operazioni in copertina) 

S I T U A Z I O N E 

ATTIVO. 

Portafoglio Italia ed Estero . . . . 
Effetti all'incasso per conto terzi . . 
Effetti pubblici 
Valori industriali 
Riporti 
Partecipazioni diverse 
Beni Stabili 
Conti correnti garantiti 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . 
Debitori diversi e conti debitori . . 
Debitori per accettazioni commerciali 
Debitori per avalli e fideiussioni . . 
Sezione Commer. e Industr. in Eibia 
Mobilio, cassette di cnst. e spese imp . 
Spese del covrente esercizio . . . . 
Depositi e depositari titoli 

Totale . . 

PASSIVO. 
Capitale sociale E. 
Fondo di riserva ordinaria . . . . » 
Depositi in couto corr. ed a risparmio » 
Assegni iu circolazione « ; 
Riporti passivi „ 
Corrispondenti Italia ed Estero . . . . , 
Creditori diversi e conti creditori. . » 
Dividendi su n/ Azioni » 
Risconto dell'Attivo 0 
Cassa di Previdenza n/ Impiegati . . » 
Accettazioni Commerciali » 
Avalli e fideiussioni per c/ Terzi . . » 
Utili lordi esercizio corrente . . . » 
Depositanti e depositi per c/ Terzi . 0 

Totale . . . E . 

30 settembre 1917 31 ottobre 1017 

16.136,701.84 
133.590.218,16 

12.904.706,01 
17.075.304,09 
26.045.426,52 
14.013.984,80 

1.758.964,93 
12.270,274,48 
29.147,701,58| 

183.232.873 — 1 
46.844.298,98 
20.226.471,83 

1.207.683,53 

1 — 
4.089.923,43 

276.738.296,97 
857 627.477,53 

75.000.000 — 
, 170.036,20 

134.962.282,74 
6.004.052,48 

10.318,350 — 
197.003.444,95 

63.474.804,20 
694.032 — 
409.346,68 

58.533.545,35; 
20.226.471,83 

1.207,683,531 
8.583.572,511 

340.378.343.83 
857.627.477J»! 

15.896.619,27 
159.802.455,86 
12.222.062,76 
15.923.734,05 
25 797.204,94 
13.531.513,05 
1.758.964,93 

38.746,448,31 
184.851,944,07" 

12.272.745,36 
35.988.305,91 
19.613.753,88 
18.080.690,73 

1 — 
4,766.992,39 

343.773,574,80 
003.020.519,96 

75.000.000 — 
170.036,20 

134.889,722,76 
7.136.452,52 
6.354.399,10 

229.127.861,60 
58.340.510.79 

235.358,— 
409.340,68 

1.395,42 
10.613.753,88 
18.080.690,73 
9.893.919,78 

343.773.113,50 
903.026.549,96 

SITUAZIONI RIASSUNTIVE. 

000 omessi 

Cassa Cedole Valute. 
percentuale . . . . 

Portafogli cambiali . 
percentuale . . . . 

Corrisp. saldi deb'toli 
percentuale . . . . 

Riporti 
percentuale . . . . 

Portafoglio titoli . . 
percentuale . . . . 

Depositi 
percentuale . . . . 

Banca Commerciale 

31 die. 
1914 
80.623 

100' 
437.314 

100 
293.629: 

100 
74.4571 

100 \ 
47.025 

100. 
166.685 

100 

31 die. : 31 die. 31 mag. 
1915 | 1916 ! 1917 
96.362, 
119.41 

394.818 
90.28 

339.005 
115.45 
59.868 

83.78' 
57.675; 
122.04 

142.101 
85.25 

104.932 
130.15. 

816.683, 
186.79 

395.646 
134.92 
67.709 

90.94 
73.8771 
152.84 

246.379' 
147.68 

97.592 
121.04 

952.198 
217.73 

501.666 
170.85 
89.994 
120.86 
54.328 
115.53 

257.627 
154.55 

31 die. 
1914 

Credito Italiano 

31 die. 31 die. 31 mag. 31 die 
" :1914 (I) 1915 1916 ; 1917 

45.447 i 104.485 115.756 92.818; 33.923 
100 229.90 

253.7111 332.626 
100 131.62 

166.492 172.452 
100 103.59 

49.107! 
100, 

17.560; 
iodi 

146.8951138.727 
100\ 94.43 

30.219 
73.7,5 

16.425 
93.53 

254.68 204.22 100 

313.44 202.27!, IOO'I 

136.13 
37.148 

75.64 
13.620 
77.56, 

239.245! 279.323 
163.06, 190.15\ 

202.49. 100 
74.474; 16.646 
151.69. 100 
14.54Ù 
82.80' 100, 

5.484 
100; 

(1) — Società Bancaria. + Credito Provinciale. 

30.9 

Banca di .Sconta Banco di Roma 
31 die. 31 die. 31 mag. j 31 die. 31 die. 31 die. 31 mag. 

1915 1916 1917 ; 1914 1915 1916 1917 
56.941 52.483 29.176 11.222 11.854 17.646 15.552 
167.84 155.77 86.00 100 105.63 157.25 138.58 

170.784 373.090 342.583 96.660 90.015 98.776 116.751 
114.31 249.87 229.39, 100 93.12 102.18 120.78 

137.155 260.274 447.599 119.546 ir rj.
, 

s 105.579 142.463 
144.85 274.89 472.74. 100 60.13 88.28 110.80 
21.117 56.358 40.992 22.070 13.923 8.781 15.188 
126.85 339.34 246.25 100 63.08 30.72 68.61 
41.058 36.616 39.557, 77.383 83.643 59.822 56.887 
1.32.51 118.18 127.671 100 108.08 77.31 73.12 

117.789 179.969 206.165 126.500 84.720 100.084 120.780 
111.66 170.61 195.44 100 66.97 79.11 95.47 
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Istituti di Emissione Italiani 

(000 omessi) 
Banca d'Italia Banco di Napoli Banco di Sicilia 

(000 omessi) 
10 die. ' 20 die. 10 die. [ 20 die. 30 nov. 10 die. 

Cassa L. 
Specie metalliche. » 
Portaf. su I t a l i a . . » 
Anticipazioni » 
Fondi sull' estero 

(portaf. e c/c) . . « 
Circolazione » 
Debiti a vista . . . » 
Depos.inc/c frutt . » 
Rap. ris. atta ciré. » 

923.3851 923.276 
803.373 712.733 
573.4891 446.773 

497.363 493.524 
6.432.530 6,476.384 

847.0121 883.035 
548.104 553,110 

39.39 % ! 4 2 . 8 6 % 

283.124 309.215 
225.632 225.632 
272.151! 261.937 
714.010 708.478 

89.201! 88.350 
1.530.405! 1.548.758 

124.925| 131.102 
130.748 115.262 

4 6 . 0 6 % ! 4 3 . 7 5 % 

71.705 

76.343 
34.318 

22.384 
261.176 
167.860 
39.885 

9.63°/, 

76.293 

76.449 
33.764 

22,391 
283.995 
166.044 

41.253 
9 . 8 5 % 

(Situazióni definitive). 
Banca d'Italia. 

Differenze 

Oro 
Argento 
Valute equiparate. 

L . 

Totale riserva 
Portafoglio su piazze italiane 
Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie 

> al Tesoro 
Anticipazioni straordinarie al Tesoro ( i ) . . 
Anticipazioni a terzi p. c. dello S ta to (2). . 
Titoli 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . 
Depositi 
Circolazione 
Debiti a vista 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . 
Servizi diversi per conto dello State e prov. . 
Rapporto riserva a circolazione (4) 

000 omessi 
833.713.434 + 104 

64.009.183 + 14 
445.732.277 — 11.966 

1.344.054.895 — 11847 
658.444.CÌ9 + 19.082 

20.818.955 — 12 
326.992.561 — 

360.000.000 — 

1.350.000.000 — 

825.053.317 — 10.822 
219.661.287 + 15 
516.000.000 — 

94.724.614 4- 89.458 
10.465.635.247 — 33.746 

5.142.990.400 + 159.096 
695.677.404 + 36.333 
341.124.778 + 24.844 
357.456.128 + 15.419 

4 3 , 4 4 % 

Banco di Napoli. 
10 ottobre Differenze 

000 omessi 
195.533.744 — 

Argento » 29.654.775 — 23 
Valute equiparate 95.764.931 + 6.836 

Totale riserva L- 320.953.440 + 6.814 
Portafoglio su piazze italiane » 222.222.123 — 1.479 
Portafoglio sull'estero » 44.352.070 — 

97.303.967 — 
» al Tesoro 94.000.000 — 

Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2) . . . » 275.980.989 — 6.742 
Titoli • » 109.622.452 + 8.835 
Tesoro dello S t a t o - p e r sommin. biglietti (3) » 148,000.000 

2.622 Servizi diversi per conto dello Stato e prov. . » — , — 2.622 
Depositi » 1.402.326.299 + 5.457 
Circolazione » 1.264.697.850 + 26.248 
Debiti a vista » 113.227.358 + 1.269 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . » 95.584.136 + 492 
Servizi div ersi per conto dello Stato e prov. » 1.702.762 + 519 
Rapporto riserva a circolazione (4) > 49.33 % — 

Banco di Sicilia. 

Oro L-
Argento 
Valute equiparate 

Totale riserva, L . 
Portafoglio su piazze italiane ' » 
Portafoglio sull'estero 
Anticipazioni ordinarie » 

• al Tesoro » 
Anticipazioni a terzi p. c. dello Stato (2) . . . • 
Titoli » 
Tesoro dello Stato - per sommin. biglietti (3) » 
Servizi diversi per conto dello S ta to e prov. » 
Depositi * 
Circolazione * 
Debiti a vista » 
Depositi in conto corrente fruttifero . . . . » 
Servizi diversi per conto dello Stato e prov. • 
Rapporto riserva a circolazione (4) . . . . . » 

10 ottobre Differenze 
000 omessi 

39.743.064 
9.518.543 

21.284.556 
70.544.164 
61.423.842 
11.782.937 
37.884.036 
31.000.000 
71.612.438 
35.116.826 
36.000.000 
17.517.517 

454,340.410 
256.463.200 
101.852.465! 
31.259.187 i 
19.476.5981 

44.06'/,| 
n. l8r3 . 4/1/17 n. 63. 

+ + 

+ 

1 
24 
24 

637 
17 

8.137 
132 

826 
5.205 
5.950 
6.442 

35 

(1) DD. IX. 27, 6, 1915 n. 984, e 23, 12, 1 9 1 5 , 
(2) R R . DD. 18 agosto 194, n. 827 e 23 maggio, 1915 n. 711. 
(3) R R . DD. 22, 9, 1914 , n. 1028, 23, i r , 1914, n. 1286, e 23, 5, 1 9 1 5 , n. 708. 
(4) Al netto del 40 % pei debiti a vista. Il rapporto è stato calcolato 

escludendo dalla circolazione i biglietti somministrati al Tesoro, ai termini 
dei R R . DD. 18 agosto e 22 settembre 1914 nn. 827 e 1028, R . D. 23 no-
vembre 1914, n. 1286 e R R . DD. 23 maggio 1915, nn. 708 e 711 e dei decreti 
luogotenenziali 27 giugno 1915, n. 984, 23 dicembre 1915, n. 1813, 31 agosto 
1916, n. 1124 e 4 gennaio 1917, n. 63. 

IO BANCO DI NAPOLI 
Cassa di Risparmio — Situazione al 30 ottobre I9IT 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese . . . 

Diminuzione del mese 
Situaz. al 31 ott. 1917 

Risparmio 

ordinario 

Risparmio 
vincolato 

p. riscatto 
pegni 

Complessivamente 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese . . . 

Diminuzione del mese 
Situaz. al 31 ott. 1917 

Libretti Depositi Lib. Depositi Libretti Depositi 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese . . . 

Diminuzione del mese 
Situaz. al 31 ott. 1917 

141.685 
1.929 

143.614 
931 

229.524.914 
23.492.554 

253.017.469 
18.599.678 

"234417)790 

379 3.001,86 
22 298 — 

401 "3)299,86 
44 666,02 

142.064 
1.951 

144)015 
975 

229.527.916 
23.492.852 

253.020.769 
18.600.344 

Situazione alla fine 
del mese precedente 

Aumenti del mese . . . 

Diminuzione del mese 
Situaz. al 31 ott. 1917 142.683 

229.524.914 
23.492.554 

253.017.469 
18.599.678 

"234417)790 357 2.633,84 143.040 234.420.424 

1 1 
Istituti Nazionali Esteri 

Banea d'Inghilterra. 

(000 omessi) 

Sezione d'emissione 
Biglietti emessi Ls. 
Debito di Stato 
Altre garanzie » 
Oro monetato ed in lingotti » 

Sezione di Banca 
Capitale sociale Ls. 
Dep.pubbl.(compresi iconti del Tes., delle Casse 

di rispar., degli agenti del Deb. naz., ecc.) » 
Depositi diversi * 
Tratte a 7 giorni e diversi » 
Rimanenza " 
Garanzie in valori di Stato 
Altre garanzie » 
Biglietti in riserva » 
Oro, argento monetato in riserva 

1 3 Banea di Francia. 

(000 omessi) 

Òro in cassa Fr . 
Oro all'estero » 
Argento » 
Disponibilità e crediti all'estero » 
In portafoglio » 
Effetti prorogati » 
Anticipazioni su titoli » 
Anticipazioni permanenti allo Stato . . . . » 

» nuove allo Stato 
Buoni dei Tesoro francese in conto per antic. 

dello Stato a governi esteri » 
Spese » 
Biglietti in circolazione » 
C. C. del Tesoro » 
C. C. particolari » 
Utili lordi degli sconti e int. div. della settim. » 

1917 
5 dicembre 

74.461 
11.015 

7.434 
56.011 

14,552 

•36.458 
135.639 

10 
3.310 

65.913 
91.799 
30.733 

1.524 

1918 
3 gennaio 

3.318.408 
2.037.108 

246.827 
810.330 

1.048.246 
1.137.678 
1.233.501 
200.000 

12.500.000. 

3.225.000 
5.922 

22.789.122 
336.004 

2.777.719 

"1917 
2 gennaio 

76.493 
11.015 
7.434 

58.043 

14.552 

41.526 
158.411 

12 
3.323 

70.834 
106.481 

29902 
1.156 

1918 
10 gennaio 

3.320.408 
2.037.108 

246.109 
869.739 
958.215 

1.234.831 
1.233.054 

200.000 
12.550.000 

3.230.000 
6.625 

22.982.791 
350.514 

2.696.979 

1 » Banca Nazionale Svizzera. 

(000 omessi) 

Cassa oro F r . 
Cassa argento » 
Biglietii altre Banche » 
Portaf tgl io . » 
Crediti a vista ali'estero » 
Anticipazioni con garanzia titoli » 
Titoli di proprietà « 
Altre attività » 
Capitale » 
Biglietti in circolazione » 
Debiti a breve scadenza » 
Altre passività » 

141 

1917 
8 dicembre 

350.138 
53.222 
11.373 

235.257 
42.495 

7.593 
43.153 
19.618 
27.940 

627.590 
82.260 
31.652 

1917 
31 dicembre 

357)644 
51.830 
12.673 

362.137 
44.565 

7.526 
36.404 
15.104 
27.940 

702.302 
137.304 

20.339 

Banea dell'Impero Germanico. 

(000 omessi) 23 dicembre 1917 
31 dicembre 

Biglietti • 

Anticipazioni » 
Circolazione » 
Conti Correnti . » 

2.667.000 
1.167.000 

12.618.000 
6.000 

11.026.000 
6.335.000 

2.588.000 
1.315.000 

14.596.000 
5.000 

11.468.000 
8.050.000 

1 5 Banche Assodate di New York. 

(000 omessi) 1917 
27 ottobre 

1917 
4 nov. 

Portafoglio e anticipazioni Doli. 

Eccedenza della riserva sul limite legale . . » 

4.175.030 
32.710 

556.240 
67.410 

3.346.600 
31.500 

888.160 
113.350 

IO 

(000.000 

Incasso 
metallico 

oro argento 

.-j'C | .2 
i l ! s 

"o 
le. 

I H 
I " 2 

Tasso 

dello 

sconto 

DANIMARCA — Banea Nazionale 
1917 
1917 
1917 

1917 
1917 
1917 

1917 
1917 
1917 

1914 
1917 
1917 

1917 
1917 
1917 

1917 
1917 
1917 

31 a g o s t o . . . ' 
31 o t t o b r e . . ' 
30 novembre 

15 dicemb. . 
22 dicemb. . 
29 dicemb. . 

17 novem. 
24 novem. 

1 dicemb. 

18 luglio 
21 gennaio.. 
28 gennaio.. 

6 ot tobre . . ; 
14 ot tobre . . | 
29 ot tobre . . 

30 giugno... 
31 luglio : 
31 a g o s t o . . . ) 

272 
265 
250 

4 || 402 
4 I 458 
4 | 456 

161 
99 

58 
57 
61 

1S 
18 
21 

SPAGNA — Banca di Spagna 
1 1.966 715 2.751 939 433 | 396 4 '/, 
• 1.967 715 | 2.755 948 432 ! 398 

1.967 711 2.783 | 960 1 430 396 | 4 '/ , 

OLANDA — Banea Olandese 
1.457 | 15 i 1.800 | 131 I 
1.454 ! 14 I 1.791 I 126 
1.470 | 14 i 1.833 1, 106 

RUMA NI A — Banca Nazionale 

174 
157 

196 4 '/ 
193 4 '/ 
200 4 ' / 

154 1 |j 414 
0 1.501 

493 I 0 1.514 

14 
209 
205 

237 47 5 '/, 
210 58 5 
211 58 5 

RUSSIA — Banea dello Stato 
3.448 ; 4C3 44.429 II 6.707 1 37.585 
3.456 413 . 46.107 II6.773 138.552 
3 . 4 5 3 : 475 1148.965 i | 6.723 41.803 

SVEZIA — Banca Reale 
284 i 5 || 652 
286 5 I 619 
286 | 4 II 654 

4.536 
4.859 
4.592 

162 290 
205 327 83 
202 | 345 112 

5 7 , 
5 7 , 
5 7 , 



6 gennaio 1918 - N. 2279 

: u STATO, 
T I T O L I 

Gennaio 1 Gennaio 
8 11 

TITOLI DI STATO. — Consolidati. 
Rendita 3.50 % netto (1900) 

« 3.50 % netto (emiss. 1902) 
» 3 . — % lordo ' 

Redimibili. 
Prestito Nazionale 4 >/2 % 

» a » (secondo) 
» » 5 % (ernia, genn. 1918) 

Buoni del Tesoro, quinquennali : 
b) scadenza 1° ottobre 1917 
a) ' 
b) 
a) 
b) 
c) 

( t ) 

1° aprile 1918 
1» ottobre 1918 
1° aprile 1919 
1» ottobre 1919 
1" ottobre 1920 

Obbligazioni 3 y> % netto redimibili 
3 % netto redimibili 
5 % del prestito Blount 1866 (i) 
3 % SS. F P . Mediterranee, Adriatiche, Sicule ( i ) 
3 % (com.) delle SS. F F . Romane (r) 
5 % della Ferrovia del Tirreno ( i ; 
3 % della Ferrovia Maremmana (r) 
5 % della Ferrovia Vittorio Emanuele (r) . . . 
3 % della Ferrovia Lucca-Pistoia (r; 
3 % delle Ferrovie Eivornesi A. B . . . 
3 % delle Ferrovie Eivornesi C. D. D. I. 
5 % della Ferrovia Centrale Toscana (r) 
5 % per lavori Risanamento città di Napoli (i) . . . . 

TITOLI GARANTITI DALLO STATO. 
Obbligazioni 3 % Ferrovie Sarde (em. 1879-82) ir) . . . 

a 5 % del prestito unif. città di Napoli . . 
Ordinarie di credito comunale e provinciale 3.75 . . . 
Speciali di credito comunale e provinciale 3.75 
Credito fondiario del Banco Napoli 3 % % netto . . . 

CARTELLE FONDIARIE. 
Credito fondiario Monte Pascili Siena 5 . — % 

» 4 »/2 % 
• » y2 % 

Credito fondiario Opere pie San Paolo Torino 3.75 %. . 
» . » » » 8 . 5 0 % . . . . 

Credito fondiarie Banca d'Italia 3.75 % 
Istituto Italiano di Credito fondiario 4 »/2 % . 

4 . - % 

78.42 78.51 
75.20 76 .— 
55.— 50 .— 

83.17 82.12 
83.17 82.12 
8 7 . — 8 1 » -

I
l

l
l

l 
I

M
I

! 

sai— 
91.80 91.— 

293.90 294.80 
— . — 338 .— 

428.25 429.— 
455.— — . — 

— • — 

342 .— 
345 — 3 4 4 — 
580.— — . — 

— • — — . — 

L'ECONOMISTA 

QUOTAZIONI 
| :*7 

Read. Frane. 3 % per. 
» Frane. 3 % au imj 
» Frane. 3 V- % . . 

Prestito F r . nuovo . 
Prestito Fr . 5 % . . 
Tunisine 
Rend. Argentina 1896| 

» » 1900! 
Obbl. Bulgare 4 »/2 . 
Rend. Egiziana 6 %. 

» Spagnuola . . . . 
» Italiana 3 l/2 . . . 
»' Portoghese nuovo, 
» Russa 1891 . . . 
» » 1906 . , . 
. » 1909 . . . 
» Serba 

. » Turca 
Banca di Francia . . 
Banca di Parigi . . . 
Credito Fondiario . . 
Credit. Eyonnais . , 
Banca Ottomana . , 
Metropolitan . . . . 
Suez 
Thomson 
Andalouse . . . . 
Eombarde. . . . . 
Nord Spagna . . . 
Saragozza 
Piombino 
Rio Tinto 
Chartered 
Debeers 
Ferreira 
Gedtrld 
Goldfields 
Randfontein. . . . 
Rand Mines. . . . 

BORSA DI PARIGI 

I 

Cassa risparmio di Milano 5 . — % . 
4 . — % . 
3 '/z %• 

3 y2 % . 

7 8 . ' — 
4 0 2 — 

3 0 0 . 5 0 
7 8 — 

4 0 1 . 6 0 

470/17 4 7 1 . 2 ( 1 

4 8 4 . 2 4 
4 6 4 . 7 8 
4 4 E 2 2 

4 8 4 . 0 4 

4 3 5 . 0 8 

4 8 1 — 
4 8 0 — 
5 0 1 . 5 1 
4 7 5 — 
4 4 4 — 

5 8 2 . 5 0 
4 8 6 . 6 2 
5 0 1 5 0 

4 4 6 — 

502.50 

ii
i 

'i 
1 

ì 

Die. 
10 

59 50 
67 — 

87 95 

115 40 

30 — 
50 35 
49 50 

5 7 -
6 7 1 -

665 — 
1090 
445 — 
437 

4652 — 
828 — 
411 — 
145 — 
415 
448 
118 

1825 — 
23 50 

373 50 
21 25 
60 50 
45 25 
2125: 

Die. 
11 

6950! 

87 95 

83 50j 
265 — 

8 5 1 0 

6 2 2 5 
36 — 
56 — 
48 — 

6 7 - j 
571 — 

1 1 3 6 — 

Die. Die. 

17 J 19 

58 50 58 50 
67 — 67 25 

8810 8 8 1 5 

318 — 319 — 

Gennaio7 Gennaio 
11 12 

5 8 2 5 j 58 25 

332—1 
92 35 

114 60 

8845: 

32850: 

88 45 

329 — 

1 4 2 5 -
4670—! 4 6 0 0 -

8 2 6 — 8 3 4 -
I 

1 4 6 -
4 1 8 -
4 5 4 -
1 1 7 -

1 8 1 0 -

60 50: 
46 

143 — ! 

4 1 0 — i 
445—| 
1 1 4 -

1820 — 
2 3 — ! 

3 6 5 — ! 
2 1 2 5 

4 1 2 5 

7 7 -

328 — 385 — 380 — 
93 25 9410 94 — 

11410 117 50 

* 6 2 5 0 6 1 1 0 6110 
' — 36 50 36 55 

55 25 55 50 56 50 
46 50 49 50 

56 70 62 — 

z z 903 — 997 — 
665 — — . — 650 — 

1100 — 1090 — 1100 — 
470 — 

426 50 425 — 428 — 
4600 — 4 6 0 0 — 4600 — 

827 — 840 — 8 5 0 — 

143 50 182 — 182 Z 
411 — 413 — 413 — 
448 50 453 — 451 — 
113 75 122 — 123 — 

1840 — 1827 — 1827 — 
23 — 22 75 22 50 

365 — 387 — 387 — 
20 75 
68 25 50 50 

4 1 2 5 41 — 
1 9 5 0 1950 

77 — 8 1 - 8025 

(I) Compresi interessi. -

S S BORSA DI LONDRA 

3 5 Valori bancari. 
— — w 31 die. 31 lugl. 28 lugl. 4 agos. 11 agos.: 25 agos. 

1913 1914 1917 1917 1917 1917 
Banca d'Italia E- 1431.50! 1350 — o o o 0 
Banca Commerc. Italiana » 528.50 717 — * fl zi § i G 

Credito Italiano . . . . » 512.50 517 — o u fi o 
a S c 

Banca Italiana di Sconto » — — (3 
a 

a 

a 
a 

a 
a Banco di Roma . . . . » 104 — 92 — 

(3 
a 

a 

a a 
a 
a 

5 * 6 Valori industriali. 

Azioni 31 die. 
1913 

31 lug. 
1914 -

Ferrovie Meridionali , . E- 540 — 179 
. Mediterranee. . . » 254 — 212 — 
» Venete Second. . » 115 — 98 — ' \ 

Nav. Gen. Ital iana , . . » 408 — 380 — 
Eanificio Rossi » 1442 — 1380 — 
Eanif. e Canap. Naz. . . » 154 — 134 — 
Ean. Naz. Targetti . . . » 82.50 70 — 
Coton. Cantoni » 359.47 339 — 

» Veneziano . . . » 47 — 43 — 
. Valseriano . . . » 172 — 154 — 
» Furter » — 4 6 — 

» Turati » — 70 — 
. Valle Ticino . . » — — 

Man. Rossari e Varzi . » 272 — . 270 — 
Tessuti S t a m p a t i . . . . » 109 — 98 — 
Manifattura Tosi. . . . » — 96 — 
Tes. ser. Bernasconi . . » — 54 — 
Cascami Seta » — — 
Acciaierie Terni . . . . » 1512 — 1095 — 
Siderurgica Savona . . . C 168 — 137 — 
Elba » 190 — 201 — -

Ferriere Italiane . . . . » 112 — 86.50 O O a 1 d 
272 — 210 — C3 a u 

fi 
o s 

Off. Mecc. (Miani eSilv.) » 92 — 78 — fi 
CU 
a 

fi § § 
Off. Breda » — 300 — 

fi 
CU 
a a a a 

Off. Meccaniche Italiane » — 34 — 
Miniere Montecatini . . » 1 3 2 — 110 — 
Metallurgica I ta l iana . . » 112 — 99 — 
Autom. F i a t » 108 — 90 — 

» Spa a — 24 — 
» Bianchi . . . . a 98 — 94 — 

* » Isotta-Fraschini a 15 — 14 — 
Off. S . S . Giorgio (Cam.) a — 6 — 

Edison a 552 — 536 — 
a 804 — 776 — 

Elettr ica Conti a — 308 — 
Marconi a — 40 — 
Unione Concimi . . . . a 100 — 62 — 
Distillerie Italiane . . . a 65 — 64 — 
Raffinerie L. E a 314 — 286 — 
Industrie Zuccheri . . a 258 — 226 — 
Zuccherificio Gulinelli . a 73 — 66 — 
Eridania a 574 — 450 — 
Molini Alta Ital ia . . . a 199 — 176 — • 

Italo-Americana . . . . a 160 — 68 — 
Dell'Acqua (esport.) . . a 104 — 77 — • 

Dicembre Die. 
10 

Die. 
l'I 

Die. 
12 

Die. 
13 

Gennaio 
10 

Gennaio 
11 

Prestito francese . . 77 — 77 — 7 7 - 76'/, 79'/. 79 '/. 
Consolidato inglese . 54'/. 54»/. 55'/. 55'/. 
Rendita spagnola . . 107 V. 106'/. 108»/. 108»/. 

» egiziana . . 83 '/. 83»/. 85 '/, 
» giapponese 4 % 73 73 Va 73'/. 72»/. 71'/. 71 '/. 

Turca 
72 — 72'/. 73'/. 75'/. 75 '/. 

Turca 
3 Va 3 V. 3 '/. 3»/,. 3 '/ . . 3»/.. 

Argento in verghe. . 42 '/. 42'/. 42'/. 42'/, 45'/» 45'/. 
R a m e 110 — 110 — 1-10 — 110 — 110 — 110 — 

3 » BORSA DI NEW-YORK 

Dicembre Die. 
14 

Die. 
15 

Die. 
18 

Die. 
19 

Die. 
10 

Die. 
11 

C. sa Londra 60 g. D. 4 7125 4 7 1 2 5 4 7125 4 7125 4 7125 4 71 25 
. » » dem. bills K 4 75 25 4 75 25 4 75 25 4 75 25 4 75 25 4 75 15 
» . Cable transf. a 4 76 45 4 76 45 4 7645 4 7 6 4 5 4 76 45 4 76 45 
» . Parigi 60 g. . 5 73 '/. 5 75'/. 5 74 — 5 74 — 5 73'/, 5 73 '/, 5 73 '/. 

Argento 84 '/. 85»/, 85'/. 85 '/, 90'/. 89»/, 
Atchison l 'opeka . a 82'/. 79 /, 79 — 70'/. 85 — 85 >/. 
Canadiau Pacific. . 132'/. 127»/, 129 '/. 128 — 135»/, 136 »/. 
Illinois Central . . 93 — 90 — 87 — 86 — 93'/, 94»/, 
Euisville e Nashville 1 113 >/. 110 — 106 — 104'/, 112 — 112 — 
P e n s y l v a n i a . . . . » 44»/, 43 '/. 43 — 40'/. 4o Vi 46 — 
Southern Pacific. . a 81'/. 19 '/. 79 — 77 — 83'/. 84 '/. 
Union Pacific . . . a 110 '/, 107 '/. 105'/, 102'/, 114 — 115»/, 
Anaconda * 56 — 55 '/a 55'/, 54 — 60'/, 62 — 
U. E . S. Steel Com. » 85'/, 82'/, • 80»/, 92'/. 94»/, 

4 0 STANZE DI COMPENSAZIONE 

Operazioni 
Genova 

settembre 
Milano 

novembre 

Somme compensate . . . . 
Somme con denaro . . . . 

6.325.341.028,321 
6.286.551.192,19: 

38.789.836,13! 

5.3961)01.649,36 
5.003.797.648,02 

332.204.001,34 

Operazioni Firenze 
settembre 

Roma 
settembre 

Totale operazioni 

Somme con denaro 

249.516,425,02 
235.088.492,97 

14.427.932,05: 

4.584.288.658,76 
4.527.007.823,02 

, 57.280.835,74 

41 TASSO DELLO SCONTO UFFICIALE 

Piazze 1917 dicembre 9 1913 
al 31 die. 

Austria Ungheria 5 % dal 10 aprile 1915 5 y2 % 
Danimarca 5 % » 10 luglio . 6 % 

5 % 20 agosto 1914 -4 % 
5 % > 23 dicemb. » 5 % 

Inghilterra 5 % > 5 aprile 1917 5 % 
5 y2 7 novem. 1917 5 y2 % 
5 y2 % • 9 novemb. > 5 >/2 % 
5 % 10 luglio 1915 5 % 

Portogallo 5 y2 % » 15 gennaio 1914 5 >/2 % 
5 % 14 maggio 1915 6 % 
6 % » 29 luglio 1914 6 % 
4 % % 27 ottobre » 4 y2 % 
5 y2 % » 9 novem. 1915 5 y2 % 
4 y2 % > 2 gennaio » 4 y2 % 


